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RivolgeteVi ai ns. funzionari del Vs. territorio per i problemi o fatiche e loro possono 
darVi un aiuto immediato e non burocratico: 
Robert Holzer - Segreteria AGO - Tel. 335 5312797, 0471 279016, Fax 0471 271056  
Reinhard Verdroß - Presidente AGO  - Tel. 0473 66 71 24, 348 49 84 753 
Comune di Laives: ....................Walter Casotti ........................................Tel. 0471 / 59 24 87 
Comprensorio Oltrisarco/BA: .Cristina Joppi - .......................................Tel. 0471 / 82 64 00 
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Comune di Appiano:..................Robert Romen .........................................Tel. 0471 / 66 75 11 
Comune di Sarentino: ...............Sepp Stuefer.............................................Tel. 0471 / 62 31 21 
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Comune di S. Leonardo i. P.: .Albert Gögele ........................................... Tel. 0473 / 65 6113 
Comune di Sluderno: ...............Christian Obwegeser - ............................Tel. 347/2316772 
Comune di Renon: ....................Barbara Fraccaro Perini ........................Tel. 0471 / 35 61 32 
 Elmar Vigl................................................Tel. 0471 / 35 61 32 
Comune di Castelrotto: ............Dieter Tröbinger .....................................Tel. 0471 / 71 15 24 
Comune di Naz/Sciaves: ...........Andreas Unterkircher ...........................Tel. 0471 / 65 41 29 
Comune di Vipiteno:: ...............Dr. Cristiana Vai.........................................................................  
Comprensorio Val Isarco: .......Sigi Rauter ...............................................Tel. 0472 / 83 42 00 
 Helmuth Sigmund ..................................Tel. 0472 / 83 42 00 
Comprensorio Val Pusteria: ...Erika Oberstaller .....................................Tel. 0474 / 50 40 97 
Gemeinde Bruneck: ...................Verena Obwegs ...........................................................................  
Comune di Campo Tures.: ......Sonia Tisot ..............................................Tel. 0474 / 67 75 55 
Comune di San Candido: ........Johann Mayr............................................Tel. 0474 / 91 31 32 

  
 

Per questioni di patronato Vi sono utile i seguenti colleghi dell´ACLI: 
Bozen: .................Frau Manuela Franzelin ..............Tel. 0471 97 86 77 
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Brixen: ................Herr Andreas Kohlhaupt ............Tel. 0472 83 65 65 
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 In data 30 gennaio é stato firmato l’accordo 
di comparto 2001 – 2004, finalmente dopo 
due anni di negoziati le trattative si sono 
concluse. 
 
Tenuto conto che l` attuale contratto 
stipulato fra le parti sara` valido solo fino 
alla fine del 2004, si sta considerando la 
proposta di prorogare l̀  applicazione dei 
contratti  per almeno quattro anni e non solo 

per i  dieci mesi attualmente stabiliti.      
Nonostante le difficolta` incontrate alcune posizioni sono state 
discusse e chiarite (riposo giornaliero, settimanale ecc.), in alcuni 
settori le indennita` sono rimaste esigue, mentre in altri si sono 
introdotti alcuni nuovi inquadramenti. 
 
In questa edizione dell’AGO-Info Vi offriamo un riassunto del nuovo 
accordo di comparto e dei contratti precedenti. 
 
Sfogliando il contratto noterete ben presto che le aspettative sotto il 
profilo finanziario sono deludenti. 
 
La  contrattazione sindacale relativa agli aumenti salariali nella ns. 
provincia , che prove alla mano risultano ancora una volta inferiori a 
quelli percepiti in Trentino, portata avanti dal ns sindacato non ha 
raggiunto i risultati sperati per vari motivi fra cui il il mancato 
sostegno di tanti colleghi e colleghe e non per ultimo l’appoggio 
degli altri sindacati. 
 
La contrattazione salariale proseguira` anche in avvenire tenendo 
conto dei lavori preliminari gia` svolti. 
I rappresentanti politici competenti verranno interpellati al piu` 
presto e sara` ns cura  di  sottoporre alla loro attenzione le ns. 
richieste riguardanti la discrepanza di trattamento economico 
esistente fra le due provincie di Bolzano e Trento. 



Nel frattempo i trattamenti economici dei colleghi trentini hanno 
subito un ulteriore aumento medio di circa € 60,00. 
 
Inoltre Vi forniremo un pratico opuscolo sulle convenzioni a favore 
dei membri AGO, frutto di trattative della federazione sindacale 
SAG, fondata nel maggio 2003. 
 
E’ obiettivo del SAG migliorare e rendere più efficienti le prestazioni 
a favore dei membri. Oltre ad ottenere dei vantaggi nelle trattative 
economiche per la nostra categoria professionale, il SAG cercherà di 
ottenere vantaggi su consulenze fiscali e legali, programmi per il 
tempo libero, formazione professionale e offerte d’acquisto. 
 
Date uno sguardo all’opuscolo e sfruttate le offerte. 
 
Buon divertimento! 
 
Fra non molto le dichiarazioni dei redditi dovranno essere 
nuovamente compilate. Ci siamo impegnati a organizzare i punti di 
“raccolta” delle relative documentazioni il più vicino possibile al 
Vostro posto di lavoro. Date uno sguardo al calendario degli 
appuntamenti e usufruite dei servizi offerti. 
 
Cordiali saluti e buona fortuna! 
 



 
Accordo di comparto per i dipendenti dei Comuni, delle Comunitá 

comprensoriali e delle I.P.A.B. per il periodo 2001 - 2004 
 

NB: CCIC = Contratto Collettivo Intercompartimentale 
CC = Contratto di Comparto 

 
Art. 1  

Riposo giornaliero 
1. Il personale ha diritto a non meno di 11 ore di riposo consecutivo nell’arco delle 24 ore. 

 
Art. 2  

Riposo settimanale 
1. Il personale ha diritto ad’un giorno di riposo settimanale nella misura di un riposo 

consecutivo di non  meno di 24 ore, a cui si sommano le 11 ore di riposo previste al 
precedente articolo; il giorno di riposo di regola conincide con la domenica.   

 
Art. 3 

Indennitá di reperibilitá 
1. Il comma 6 dell’articolo 7 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 é integrato come 

segue: “ Con accordo a livello decentrato puó essere previsto al posto dell’erogazione 
del  compenso per lavoro straordinario il recupero delle ore lavorative.”  

 
(CC Art. 7) 

Servizio di reperibilitá 
Al fine di garantire esigenze specifiche e improrogabili dei servizi possono essere 

istituiti fuori dal normale orario di lavoro servizi obbligatori di reperibilitá mediante 
comunicazione scritta od ordine di servizio, indicanti modalitá ed orari delle 
prestazioni richieste. 

Il personale posto in reperibilitá ha l’obbligo di rendersi disponibile in ogni momento 
tramite idonei mezzi di comunicazione e di recarsi, in caso di necessitá, 
sollecitamente sul posto di lavoro o di intervento. 

La reperibilitá puó essere richiesta per un periodo non inferiore a 6 ore giornaliere nei 
seguenti modi: 

per non piú di un intero mese, eccettuati i giorni di riposo, ferie, festivitá ed in casi di 
particolari necessitá del lavoratore, in ragione di 5 giorni alla settimana (6 giorni 
per i lavoratori con un orario articolato su 6 giorni ). Tale forma di reperibilitá ha 
carattere eccezionale; 

per periodi ricorrenti di 5 o 6 giorni nel mese, di norma contenuti in una settimana ogni 
quattro; 

per singole giornate della settimana, e precisamente: 
– per ciascuna delle giornate settimanali di normale attivitá lavorativa; 
- per il sesto giorno ed  eccezionalmente per il settimo giorno, comunque non piú di 
due volte consecutive,  la reperibilitá puó essere richiesta rispettivamente in 
aggiunta a quella delle lettere a) e b), qualora non vi sia altro personale da rendere 



reperibile in detti giorni;  
- per le domeniche e festivitá; 
Va comunque garantito il riposo al 14mo giorno. 

Per il servizio di sgombero neve  o comunque per servizi a carattere stagionale non 
superiori a cinque mesi all’anno la reperibilitá potrá essere richiesta di norma per 
un periodo di 15 giorni consecutivi. Ulteriori modalitá per la reperibilitá neve 
possono essere concordate a livello decentrato. 

Nel caso in cui il servizio di reperibilitá sia svolto per 7 giorni consecutivi, per la 
giornata da dedicarsi al riposo settimanale che abbia comportato la prestazione 
effettiva di servizio, spetta, oltre al compenso per lavoro straordinario, un periodo 
di riposo corrispondente alle ore di servizio svolte, da effettuare subito dopo o 
comunque entro la settimana successiva. 

Compenso per il servizio di reperibilitá: 
a) per il servizio di reperibilitá é conferito un compenso nella misura del 19 % del 

normale compenso orario; 
b) per il giorno di riposo settimanale che non abbia comportato la prestazione effettiva 

di servizio spetta un compenso nella misura del 20 % del normale compenso 
orario. In alternativa al compenso puó essere richiesto anche l’esonero dal 
servizio. In questo caso spettano per ogni ora di  reperibilitá 20 minuti di esonero 
dal servizio, fino al massimo di una giornata lavorativa. 

Nel caso in cui durante l’esercizio del servizio di reperibilitá viene richiesto l’intervento 
al lavoro, al dipendente oltre al compenso per la reperibilità, spetta il compenso per 
lavoro straordinario per le ore di lavoro effettivamente svolte. 

 
Art. 4 

Indennitá per lavoro notturno 
1. Con effetto dal primo del mese successivo alla data di stipula del presente accordo il 

compenso per ogni ora di lavoro in turni é maggiorato del: 
– 5% della tariffa oraria di lavoro per il periodo tra le ore 7.00 e 20.00, qualora sia 

istituito un servizio di turno di almeno 12 ore; 
– 25% della tariffa oraria di lavoro tra le ore 20.00 e 7.00 e per i giorni festivi; 
– 30% della tariffa oraria di lavoro per turni festivi notturni. 

2. Il servizio svolto, non in turni prestabiliti, ricadente in giornate festive od in ore 
notturne (dalle 20.00 alle 7.00) dará diritto ad una maggiorazione pari al 25% della 
tariffa oraria di lavoro. 

3.  Il servizio svolto durante le ore notturne (dalle ore 20.00 alle ore 7.00) dará diritto ad 
una maggiorazione pari al 35% della tariffa oraria di lavoro, qualora vengano prestati 
almeno 5 servizi notturni nell’arco di un mese  svolgendo ai sensi dell’articolo 2, 
commi 3 e 4 della direttiva CE n. 93/104/CE almeno tre ore del tempo di lavoro 
giornaliero, impiegate in via normale, nell’intervallo fra le ore 00.00 e le 5.00.In 
alternativa alla liquidazione dell’indennitá per lavoro notturno il dipendente puó 
richiedere l’accreditamento sulla banca delle ore ai sensi dell’articolo 5, lettera h) di 
questo accordo, accreditando per ogni ora di lavoro notturno prestato 20 minuti sulla 
banca delle ore.” 

 



Art. 5 
Part time 

1. Sono considerati rapporti di lavoro a tempo parziale i rapporti di servizio con un orario di 
lavoro del trenta, quaranta, cinquanta, sessanta e settantacinque per cento dell' orario 
previsto per il personale a tempo pieno; eventuali ulteriori tipi di rapporti a tempo 
parziale possono esssere concordati con accordo decentrato a livello di ente. 
Per eccezionali e motivate esigenze di servizio e a condizione che siano coperti i posti 
dell’unitá organizzativa,  in accordo con il dipendente possono essere disposti per 
periodi limitati deroghe all’orario di lavoro nella misura massima del 25% dell’orario di 
lavoro stabilito nel contratto di lavoro. 
L' orario di lavoro del personale a tempo parziale viene arrotondato in modo uniforme 
per difetto o per eccesso all' ora piena. 

2.  Alla determinazione del contingente dei posti disponibili per la trasformazione dei 
rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale negli enti o in singole strutture 
organizzative, provvede annualmente l’organo esecutivo dell’ente su proposta dei 
responsabili dei servizi, sentite e tenuto conto delle proposte delle organizzazioni 
sindacali. Nel contingente deve essere stabilita anche la tipologia d’orario dei posti 
disponibili per i rapporti a tempo parziale. La sommatoria delle percentuali dei rapporti 
di lavoro a tempo parziale non puó superare la corrispondente percentuale dell’orario di 
lavoro dei posti a tempo pieno disponibili per i rapporti a tempo parziale. 

3. Le domande per l’ammissione ad un rapporto di lavoro a tempo parziale vengono 
presentate, corredate dal parere del preposto, all’Amministrazione, la quale é tenuta a 
notificare la sua decisione entro 45 giorni dalla data di ricevimento delle domande stesse. 
Le domande vengono accolte nei limiti dei posti a tempo parziale disponibili dell’ente, 
come stabiliti al comma 2. 
Un eventuale diniego del rapporto a tempo parziale deve essere motivato. 
In caso di accoglimento, il rapporto decorre dal 1° giorno del mese successivo alla data 
del relativo atto; per motivate esigenze di servizio la decorrenza puó essere posticipata 
per un periodo massimo di tre mesi. 

4. In caso di un numero insufficiente di posti disponibili per i rapporti a tempo parziale 
nell’ente o nella struttura di appartenenza, la domanda è considerata solamente se 
giustificata con almeno uno dei criteri di valutazione indicati nell' allegato o se esistono i 
presupposti per la mobilitá all’interno dell’ente. 
In tale caso viene formata un' apposita graduatoria sulla base dei criteri di valutazione di 
cui all' allegato. La graduatoria ha durata annuale. 

5. I dipendenti di ruolo con rapporto a tempo pieno e quelli a tempo parziale possono 
chiedere la trasformazione del proprio rapporto di lavoro, rispettivamente a tempo 
parziale, anche con diversa tipologia di orario, o a tempo pieno, dopo che sia trascorso 
almeno un anno dall‘assunzione in ruolo con lo stesso profilo professionale per il quale 
chiedono la trasformazione medesima ovvero dopo due anni di servizio effettivo 
comunque prestato presso l’Amministrazione, oppure dopo che sia trascorso un anno 
dalla precedente richiesta di trasformazione. 
Nell’ultimo caso la trasformazione del rapporto di lavoro puó avvenire in accordo 
reciproco tra il dipendente e l’Amministrazione anche prima della scadenza di un anno. 
In prima applicazione il personale con rapporto a tempo parziale alla data di entrata in 
vigore del presente accordo ha diritto di preferenza sia alla trasformazione del rapporto 



di lavoro a tempo pieno che ad una diversa tipologia di rapporto a tempo parziale ai sensi 
del comma 1. 

6. Fatto salvo quanto previsto al comma precedente i dipendenti con rapporto di lavoro a 
tempo parziale possono chiedere la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 
parziale in uno a tempo pieno in qualsiasi momento e l' Amministrazione ha l' obbligo di 
offrire un posto di lavoro a tempo pieno entro un anno dalla richiesta, purché vi sia la 
disponibilità di posti vacanti e la necessità della relativa copertura. Il personale supplente 
in servizio ha diritto al rispetto di un termine di disdetta di sei mesi, salva la presenza di 
un termine di scadenza della supplenza. 

7. In caso di gravi ed imprevisti motivi familiari, adeguatamente comprovati, al personale a 
tempo parziale viene garantita la possibilità del rientro a tempo pieno in attivitá 
compatibili con la formazione e l’esperienza del richiedente entro 3 mesi, purché vi siano 
disponibili posti vacanti. Alle stesse condizioni puó essere chiesta anche la 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. 

8. Al personale con rapporto a tempo parziale spettano, per intero, gli assegni per il nucleo 
familiare in quanto dovuti in base alle norme vigenti. 

 
9. Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale non puó essere autorizzato alla 

prestazione di lavoro straordinario, se non per garantire servizi essenziali dell’ente, in 
caso di elezioni nonché per coprire temporenee esigenze di servizio; in ogni caso é 
richiesto il consenso del dipendente. 
Per ore di lavoro straordinario si intendono le ore lavorative che superano il numero 
previsto dal contratto individuale di lavoro risp. dall’orario flessibile. Come limite 
massimo annuale di ore di lavoro straordinario per il personale a tempo parziale vale 
quello previsto per il personale a tempo pieno di cui all’articolo 11 dell’accordo di 
comparto del 25.9.2000 in proporzione alla misura del rapporto a tempo parziale.  
Le ore di lavoro straordinario portranno in accordo tra il dipendente e l‘Amministrazione 
essere o retribuite o recuperate, applicando la disciplina di cui all’articolo 82 del 
contratto collettivo intercompartimentale del 1.8.2002. 

10. In caso di fruizione dell' aspettativa di cui all' articolo 45, comma 7 del contratto 
collettivo intercompartimentale del 1.8.2002, non trova applicazione il precedente 
comma 2 per la parte concernente la trasformazione del posto in uno a tempo parziale e 
l’eventuale domanda di rapporto a tempo parziale é presa in considerazione solo al 
termine dell’aspettativa medesima, fatta salva la rinuncia all’aspettativa in corso. 

 
Allegato 

Criteri di valutazione per la formazione della graduatoria di cui al comma 4  
Ai fini della formazione della graduatoria viene attribuito, su richiesta, il seguente 
punteggio: 
a) per ciascun figlio convivente con meno di 4 anni: 4 punti 
b) per ciascun figlio convivente da 4 a 14 anni: 3 punti 
c) per l' assistenza di ogni persona convivente, dichiarata non autosufficiente ai sensi della 
vigente normativa provinciale, anche in aggiunta ai punti di cui alle lettere a) e b): 8 punti 
d) per comprovate precarie condizioni di salute o di invalidità del dipendente che non 
consentano un lavoro continuativo: 6 punti 
 



e) per dipendenti di età non inferiori ad anni 45, oppure con un' anzianità di servizio di 
almeno 20 anni: 2 punti 
f) per dipendenti di età non inferiori ad anni 55, oppure con un' anzianità di servizio di 
almeno 30 anni: 4 punti 
g) per dipendenti di età non inferiori ad anni 60, oppure con un' anzianità di servizio di 
almeno 35 anni: 6 punti 
In caso di parità di punteggio la decisione sulla precedenza in graduatoria è presa, con 
decisione motivata, dall’organo esecutivo dell’ente di appartenenza. 

 
Art. 6 

Rapporti di lavoro a tempo parziale – clausola elastica 
1. Con apposita convenzione scritta  puó essere concordata nelle case di riposo e di cura 

tra i dipendenti di ruolo e l’Amministrazione anche una clausola elastica in ordine alla 
sola collocazione temporale della prestazione lavorativa. La clausola elastica indica 
condizioni e modalitá a fronte delle quali l’Amministrazione per esigenze di servizio, 
con un preavviso di almeno 10 giorni, puó variare l’articolazione concordata 
dell’orario di lavoro. 

2. Nella clausola deve essere contenuto espressamente il diritto al recesso, da parte del 
dipendente e dell’amministrazione, e per quest’ultima senza termine di preavviso. 

3. Il recesso dovrá essere effettuato in forma scritta, con un mese di preavviso, non prima 
di cinque mesi dalla stipula del patto. A seguito del recesso decade la clausola elastica 
e valgono rigidamente le collocazioni temporali stabilite dal contratto individuale. 

4. Il dipendente firmatario di una clausola elastica, percepisce per ogni periodo per il 
quale viene richiesta la modifica dell’orario di lavoro un‘ indennitá nella misura di 5 € 
per ogni giorno lavorativo fino alla misura massima mensile di € 50. 

5. In caso di disdetta della clausola elastica, cessa la corresponsione dell’indennità. 
 

Art. 7 
Forme di f lessibilitá dell’orario di lavoro 

1. Organizzazione del lavoro sul monte ore annuale 
Con accordo a livello decentrato puó essere prevista per particolari aree la 
distribuzione in modo flessibile delle ore lavorative da prestare nell‘arco di 12 mesi, 
con il divieto di eccedere le 10 ore giornaliere, aumentabili con accordo a livello 
decentrato fino a 12 ore. 

 
Il monte di ore lavorative da prestare da ciascun dipendente nell’arco dell’anno viene 
calcolato dalla rispettiva Amministrazione all’inizio di ogni anno.   
La suddetta distribuzione in modo flessibile dell’orario di lavoro puó essere prevista 
anche per i rapporti di lavoro a tempo parziale. 

2.  Banca d‘ore 
Con accordo a livello decentrato gli enti possono istituire una banca d’ore in 
osservanza dei seguenti criteri: 
a) sulla banca d‘ore possono essere accreditate le ore di lavoro straordinario per le 

quali é stato richiesto il recupero nonché le ore per prestazione di lavoro notturno 
ai sensi dell’articolo 3; 

b) al massimo possono essere accreditate per i dipendenti a tempo pieno 200 ore; 



questa misura viene ridotta proporzionalmente all’orario di lavoro per i 
dipendenti a tempo parziale; 

c) il credito d’ore deve essere obbligatoriamente azzerato entro 3 anni dalla data di 
istituzione della banca d’ore, fatto comunque salvo il funzionamento del servizio.  

 
3.  Anno sabbatico 

Il personale di cura dei servizi domiciliari di ruolo con orario di lavoro  di non meno di 
28 ore settimanali e con almeno 10 anni di servizio prestato nei servizi domiciliari puó 
richiedere, nell’arco di un periodo quinquennale, la fruizione di un periodo di riposo di 
durata di un anno, valido a tutti gli effetti. 
Durante il periodo quinquennale viene  erogato l’80% della retribuzione 
rispettivamente  spettante.  
La fruizione del periodo di riposo in un anno antecedente al quinto é subordinata alla 
presentazione di una adeguata garanzia proporzionale all’anticipazione stipendiale 
concessa. Il personale ha comunque diritto a rinunciare al periodo di riposo o ad una 
parte di esso. In tale caso ha diritto alla parte di stipendio maturata e non percepita, 
rivalutata appositamente in base al tasso di inflazione tendenziale, rilevato 
dall’ASTAT per il comune di Bolzano per i prezzi al consumo per le famiglie degli 
operai ed impiegati. In caso di rinvio del periodo di riposo, rimane salvo il diritto allo 
stesso nell’ambito del successivo quinquennio. 
I termini e le modalitá per la presentazione delle rispettive domande vengono stabilite 
dalle rispettive amministrazioni. 

 
Art. 8 

Aspettativa per il personale con prole 
L’articolo 14 dell’accordo di comparto del 25.9.2000  viene sostituito dal seguente:   

„1. La domanda per il collocamento in aspettativa deve essere presentata all’ufficio 
personale almeno 30 giorni prima dell’inizio di ogni periodo richiesto.  

2.  La domanda per il collocamento in aspettativa deve precisare per ogni soluzione sia il 
periodo che la modalitá  (senza assegni o a tempo parziale) di fruizione 
dell’aspettativa medesima. 

3.  La modalitá di fruizione di cui al precedente comma puó essere variata per 
comprovate e imprevedibili esigenze di famiglia sopravvenute. La variazione ha 
effetto con decorrenza dalla data indicata nell’eventuale provvedimento di 
accoglimento della relativa domanda. 

4. L’aspettativa puó essere fruita alternativamente dalla dipendente lavoratrice madre o 
dal dipendente lavoratore padre nel limite massimo e secondo le modalitá previste dal 
presente articolo nonché dall’art. 45 del contratto collettivo intercompartimentale  del 
1.8.2002. A tal fine la domanda deve essere integrata con una specifica dichiarazione. 

5. L‘opzione di cui all’articolo 45, comma 7 del contratto collettivo 
intercompartimentale  del 1.8.2002 é concessa per un rapporto a tempo parziale nella 
misura del 50%. 
Rapporti di lavoro superiori alla misura del 50% possono essere concordati tra il 
dipendente e il responsabile del rispettivo servizio o diretto superiore.“ 

6. Le disposizioni di questo articolo e dell’articolo 45 del contratto collettivo 
intercompartimentale del 1.08.2002 si applicano al personale con contratto di lavoro 



a tempo determinato solamente se in possesso di un’anzianità di servizio di almeno 
quattro anni nello stesso ente. 

 
Art. 9 

Norma transitoria per l’inquadramento del personale amministrativo dell IV. 
qualifica funzionale 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 102 del contratto collettivo intercompartimentale del 
1.8.2002 si applicano al profilo professionale n. 25, operatore amministrativo anche 
con funzioni di utilizzo di programmi C.E.. 
Per l’inquadramento é richiesto che le mansioni ascrivibili alla 6. qualifica funzionale 
siano state svolte alla data dell’esame d’idoneitá in ruolo per un periodo di servizio di 
almeno un anno. 

 
2. L’esame d’idoneitá viene organizzato da parte dei rispettivi enti entro dieci mesi dalla 

sottoscrizione di questo accordo. 
3. La verifica ai fini dell’ammissione all’esame di idoneitá avviene da parte del rispettivo 

diretto superiore nonché dal responsabile dell’ufficio del personale. 
4. L’inquadramento nella 5. qualifica funzionale avviene con effetto dal primo  giorno del 

mese successivo al sostenimento dell’esame di idoneitá. 
5. Ulteriori criteri possono essere previsti con accordo a livello decentrato.  

 
(CCI - Art. 102) 

Norma transitoria per l’inquadramento del personale amministrativo della IVa 
qualifica funzionale 

1. Il personale amministrativo appartenente alla IVa qualifica funzionale svolgente 
compiti ascrivibili almeno per il 50 percento alla VIa qualifica funzionale viene 
inquadrato in un corrispondente profilo professionale della Va qualifica 
funzionale previo superamento di un apposito esame di idoneità con 
contestuale conversione del relativo posto. L’inquadramento nella Va qualifica 
funzionale cessa in caso di passaggio, su domanda, ad un posto il cui profilo 
risulta ascritto alla IVa qualifica funzionale. 

2. L’ammissione all’esame di idoneità di cui al comma 1 è subordinata alla 
preventiva verifica delle mansioni effettivamente svolte e della ascrivibilità delle 
stesse ad un corrispondente profilo professionale della VIa qualifica funzionale. 

3. Ai fini del comma 1 rientrano tra le attività ascrivibili alla IVa qualifica funzionale: 
a) semplici attività amministrative di natura esecutiva non richiedente 

conoscenze professionali specifiche; 
b) attività amministrativo-contabili acquisibili nel corso dell’attività istituzionale 

senza la necessità di acquisire conoscenze professionali in una relativa 
formazione specifica. 

4. Ai fini di cui al comma 1 sono considerati compiti ascrivibili alla VIa qualifica 
funzionale: 
a) attività con conoscenze professionali e responsabilità di unità operative, 

compresa la responsabilità per le attività direttamente svolte e per risultato 
conseguito dalle unità operative sotto ordinate; 

b) attività amministrative connesse con l’applicazione di norme giuridiche; 



c) attività contabili richiedenti conoscenze professionali. 
5. Le modalità di applicazione del presente articolo vengono stabilite a livello di 

comparto.  
 

Art. 10 
Aumento individale di stipendio 

1. Per il riconoscimento dell’aumento individuale di stipendio di cui all’art. 71 del 
contratto collettivo intercompartimentale del 1.8.2002 si applicano i seguenti criteri, a 
condizione che il dipendente abbia prestato almeno 2 anni di servizio effettivo nel  
proprio ente:  
a) particolare competenza  professionale; 
b) svolgimento di compiti aggiuntivi rispetto al proprio profilo professionale; 
c) assunzione di responsabilitá parrticolari; 
d) assegnazione di  progetti specifici. 

2. Contro la non considerazione si puó ricorrere all’organo esecutivo dell’ente entro 30 
giorni, il quale decide, sentita la commissione paritetica, in modo definitivo entro 
ulteriori 30 giorni. 

3. L’aumento individuale spetta esclusivamente per il servizio effettivamente prestato 
incluso il congedo ordinario, l’assenza obbligatoria per maternitá nonché per l’assenza 
per malattia fino a 30 giorni lavorativi consecutivi. 

4. L’aumento individuale non é cumulabile con l’indennitá di funzione dei dirigenti. 
 

 (CCIC Art. 71) 
Aumento individuale dello stipendio 

1. Gli enti dei comparti di cui all’articolo 1 accordano a non più del 10% del 
personale in servizio, ed ad almeno un dipendente per ente, un aumento 
individuale mensile dello stipendio di livello per un importo corrispondente a 
non meno di tre e non più di sei scatti del livello retributivo superiore della 
qualifica funzionale di appartenenza. Tale aumento viene concesso, salvo 
rinnovo, per un periodo non superiore al biennio ed è utile anche ai fini della 
tredicesima mensilità. 

2. L’aumento individuale dello stipendio rimane assegnato a tempo indeterminato 
al personale che lo ha percepito per un periodo di complessivamente 5 anni, 
fino a quando continua a svolgere i compiti, o compiti equivalenti, che 
giustificarono l’assegnazione dell’aumento stipendiale relativo. Esso segue 
l’aumento generale degli stipendi. Ai fini della determinazione di tale importo 
viene formata la media aritmetica tra il numero degli scatti (o classi) attribuiti in 
riferimento al periodo di fruizione degli stessi che viene moltiplicato con 
l’importo corrispondente allo scatto al momento della maturazione del beneficio 
in misura definitiva. Per un periodo di due anni dall’entrata in vigore del 
presente contratto l’importo dell’aumento individuale dello stipendio divenuto 
definitivo non può comunque essere inferiore all’importo corrispondente alla 
media aritmetica tra gli importi assegnati a titolo di aumento individuale nel 
corso del periodo di fruizione dello stesso. L’assegnazione a tempo 
indeterminato di tale aumento non viene presa in considerazione nel 
contingente ammesso al beneficio medesimo. 



3. In caso di attribuzione di aumenti individuali dello stipendio in misura inferiore al 
numero massimo di scatti previsto al comma 1 è possibile superare il 
contingente del personale ammesso a tale beneficio qualora sia disponibile, a 
tali fini, un numero di scatti non assegnati non inferiore di tre scatti per ogni 
ulteriore assegnatario.  

4. Può fruire del beneficio di cui ai commi 1 e 3 il personale che ha acquisito una 
particolare competenza professionale non retribuita sufficientemente dallo 
stipendio di livello e dalla progressione economica maturata nell’ambito della 
qualifica funzionale di appartenenza. Le modalità ed i criteri per l’assegnazione 
del predetto beneficio vengono concordati dai singoli enti di appartenenza con 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di comparto. 
Per il comparto del personale di cui all’articolo 1, lettera b), le modalità ed i 
criteri di cui sopra vengono concordati a livello di comparto. I relativi criteri di 
assegnazione vengono portati a conoscenza del personale della rispettiva 
struttura dirigenziale mediante affissione all’albo della stessa o altro modo 
adeguato. 

5. Ai fini della trasformazione dell’aumento individuale dello stipendio in un 
aumento definitivo vengono presi in considerazione anche gli aumenti 
individuali di stipendio previsti dall’articolo 3, comma 1, del CCI aggiuntivo del 
4 gennaio 1996 e dell’articolo 56, comma 4, del CCI 29 luglio 1999. 

 
Art. 11 

Rappresentante della sicurezza 
1. Il numero dei rappresentanti della sicurezza negli enti é fissato nella  seguente 

misura: 
- enti fino a 20 dipendenti : 1 rappresentante; 
- enti da 21 a 200 dipendenti:  

- 2 rappresentanti; 
- enti da 201 a 600 dipendenti:  

- 3 rappresentanti; 
- enti da 601 a 1000 dipendenti:  

- 4 rappresentanti; 
- enti con oltre 1000 dipendenti :  

- 6 rappresentanti. 
2. La durata dell’incarico del rappresentante per la sicurezza é di 4 anni. 

Fino alla costituzione delle R.S.U. il rappresentante per la sicurezza é eletto 
direttamente dai dipendenti al loro interno; l’elezione si svolge a suffragio universale 
diretto e a scrutinio segreto anche per candidature concorrenti. Risulterá eletto il 
dipendente che ha ottenuto il maggior numero di voti espressi.  
 
Hanno diritto al voto i dipendenti in servizio e possono essere eletti i dipendenti a tempo 
indeterminato che prestano la propria attivitá nelle amministrazioni. 
 
L’elezione viene organizzata da parte dell’amministrazione. 
Dopo la costituzione delle R.S.U. la procedura di elezione é quella applicata per le 
elezioni delle R.S.U.   



3. Il rappresentante ha diritto per l’espletamento delle sue mansioni a permessi retribuiti 
nella seguente misura annuale: 

-enti fino a 20 dipendenti: 20 ore; 
-enti oltre 20 dipendenti:   30 ore.  

4. Oltre ai permessi di cui al comma precedente il rappresentante per la sicurezza ha 
diritto a permessi retribuiti per la formazione di base in materia di salute e sicurezza 
nella misura di 32 ore. Gli oneri della formazione sono a carico dell’Amministrazione.  

 
Art. 12 

Indennitá di istituto – art. 31 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 
1. Il riconoscimento dell’indennitá di istituto di cui all’articolo 31  é modificato con 

decorrenza 01.01.2004  come segue: 
a) indennitá del 5 %   

− addetti di un centro EDP con mansioni tecniche; 
− custode  manutentore 
− bidello manutentore 
− muratore, lattoniere, pittore,  falegname, elletricista,idraulico 
− macellaio 
− meccanico 
− addetto alle autorimesse sotteranee 
− autista con responsabilita di trasporto persone 
− operai addetti prevalentemente con la conduzione di caldaie 
− operai abilitati all’uso di sostanze velenose, come presupposto per l’esercizio 

dell’attivitá 
− messo comunale 
− giardiniere 
− personale di pulizia 
− agente di polizia ausiliaria 
− addetti agli acquedotti con diploma 
− dipendenti in comuni oltre 10.000 abitanti addetti al servizio di sportello; 
 

b) indennitá del 10 %  
- al responsabile EDP in piccole strutture escluso personale dirigenziale e con 

cariche direttive; 
- ai responsabili delle biblioteche centri di sistema, escluso il personale dirigenziale; 
- operai addetti a lavori di saldatura. 

- operai stradini, addetti alla manutenzione e segnaletica stradale 
- operai e autisti addetti al servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni 
- personale  addetto al centro di riciclaggio 
- selciatore 
- operai addetti all'aspurgo e alle manutenzione degli impianti fognari 
- operai di impianto di depurazione 
- operatore specializzato di impianto di depurazione 
- operai che devono operare prevalentemente ed in modo continuativo con sostanze 

tossiche e nocive per la salute 



- operai addetti prevalentemente alla guida di  mezzi pesanti 
 
c) indennitá del 15 %  

− al responsabile EDP in grandi strutture nel  rispetto dei seguenti criteri: 
 

      almeno 40  postazioni PC; 
 tipo e volume delle attivitá risp. delle funzioni da svolgere. 

 
L’indennitá non é cumulabile con l’indennitá di funzione del personale con incarico 
dirigenziale nonché con cariche direttive. 

- dipendenti con la qualifica di capo servizio funivia 
- custode del cimitero 
- personale al quale sono affidate funzioni e responsabilitá in materia di prevenzione 

e protezione dei rischi professionali (D. leg.vo n° 626/1994 e seg. modifiche) qualora 
non percepiscono per le stesse funzioni giá un’indennitá di coordinamento; 

 
d) indennitá del 20 %   

- al personale inquadrato nel profilo di   necroforo n. 10 bis; 
- autista necroforo; 
- responsabili tecnici dei servizi ambientali delle comunitá comprensoriali 

nella 6. qualifica funzionale. 
i  

2. Dal 1.6.2000 alle seguenti categorie professionali puó essere riconosciuta 
un’indennitá d’istituto nella seguente misura massima dello stipendio mensile 
iniziale del livello retributivo inferiore della qualifica di appartenenza: 

a) indennitá da 5 fino al 10%: 
- all'economo , al funzionario delegato e al personale con compiti di maneggio di 

denaro di importo pari  o superiore allo stipendio iniziale mensile in godimento di 
cui all’articolo 54 del contratto collettivo intercompartimentale del 29.7.1999; 

 
e) indennitá dal 10 % al 15 %   

– al referente di segreteria degli  
assessori nonché del direttore generale nei Comuni con piú di 65.000 
abitanti; 

- ai cuochi addetti alle scuole materne e alla refezione scolastica, tenendo conto dei 
seguenti criteri: 

 la complessitá delle strutture 
 il numero dei pasti 
 il numero e la complessitá dei menu; 
 
− indennitá dal 15 fino al 20%: 

- al personale al quale risulta affidata la responsabilità di una farmacia; 
 
f) indennitá fino al 25 %   

- al coordinatore unico nonché al responsabile di progetto ai sensi della legge 



provinciale n. 6/1998; 
- ai geometri e periti che elaborano e/o firmano  piani urbanistici comunali 

nonché piani d’attuazione; 
- ai progettanti di piani della viabilitá. 

L’indennitá non é cumulabile ne con l’indennitá libero professionale ne con l’indennitá 
funzionale del personale dirigenziale. 

 
Art. 13 

Indennitá di istituto nei servizi sociali – art. 32 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 
1. Il comma 1 dell’articolo 32 é sostituito come segue: 

„Dal 1.01.2004 alle seguenti categorie professionali spetta un’indennitá d’istituto 
nella seguente misura dello stipendio mensile iniziale del livello retributivo inferiore 
della qualifica di appartenenza: 
a) indennitá del 5%: 

- assistente di portatori con handicap (nel settore handicap) 
- educatore di portatori con handicap della 6.q.f. 
- operatore sociale (nel settore handicap) 
- tecnico di servizi sociali; 

 
b) indennitá dal 5%  al 10%: 

- all’operatore del servizio di assistenza economica nei distretti sociali nonché agli 
addetti al servizio di assistenza per tossicodipendenza e di alcool, qualora non 
gli venga giá riconosciuta un’altra indennitá di istituto; 

 
c) indennitá dal 5%  al 13%: 

- inserviente nelle case di riposo e di cura; 
- animatore (gestione tempo libero). 

d) indennitá dal 10%  al 13%: 
- ausiliario socio assistenziale; 

e) indennitá del 13%: 
- operatore socio sanitario; 
 
f) indennitá del 15 %: 
- assistente geriatrico e socio-assistenziale; 
- assistente di portatori con handicap (nelle case di riposo e nell'assistenza 

domiciliare); 
- operatore sociale (nelle case di riposo e nell'assistenza domiciliare); 
- istitutore per soggetti portatori di   

           handicap; 
 

g) indennitá del 18,1%: 
- infermiere professionale; 

 
h) indennitá del 20%: 
- infermiere generico.“ 



 
2. L'indennnitá di cui al comma precedente spetta ai dipendenti in possesso dei titoli di 

studio previsti come requisiti d'accesso per il rispettivo profilo professionale. 
“ Le disposizioni di cui a questo comma non si applicano al personale inquadrato di 
ruolo alla data del 25.09.2000 di cui al comma 1, lettere d) e f).” 

3. Dal 1.6.2000 ai cuochi addetti alle strutture abitative nei servizi sociali puó essere 
attribuita un’indennitá d’istituto nella misura massima del 40% dello stipendio 
mensile iniziale del livello retributivo inferiore della qualifica di appartenenza, 
tenedo conto dei seguenti criteri: 
 la complessitá delle strutture 
 il numero dei pasti 
 il numero e la complessitá dei menu 
 il numero dei collaboratori. 

Per funzioni di coordinamento ai cuochi puó essere riconosciuta in aggiunta 
un'indennitá di coordinamento nella misura massima del 20%, prescindendo dal 
numero di persone da coordinare ai sensi dell'art. 30, comma 4. 

 
Art. 14 

Cariche direttive – art. 33 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 
1. L’articolo 33 viene integrato con il seguente comma 3: 

1. Ai  dipendenti dei Comuni oltre 5.000 abitanti e delle Comunitá comprensoriali 
incaricati della gestione di un servizio puó essere riconosciuta con efficacia 
1.6.2000 un’indennitá  fino alla misura massima del 40% dello stipendio mensile 
iniziale nel livello retributivo inferiore in base ai seguenti criteri: 

- i dipendenti devono essere inquadrati, anche ai soli fini economici, o  nella settima 
qualifica funzionale o nella sesta qualifica funzionale e in questo caso, che abbiano 
svolto 4 anni di servizio nella medesima; 

- il servizio é composto di almeno 4 collaboratori ed é definito come tale nella pianta 
organica o nel regolamento degli uffici; 

- il servizio non deve essere sottoposto come unico alla struttura dirigenziale 
superiore; 

- per l’incarico valgono le stesse condizioni previste per i dirigenti ad eccezione 
dell’iscrizione all’albo degli aspiranti alla funzione di dirigente. 

La misura dell’indennitá viene determinata dall‘organo esecutivo del rispettivo ente in 
base ai seguenti criteri: 

- numero dei collaboratori sottoposti 
- complessitá del servizio 
- numero delle unitá organizzative sottoposte 
2. Ai responsabili del servizio di cura e ai responsabili dei servizi domestici nelle case di 

riposo nonché ai responsabili dei distretti e delle strutture con piú di 15 collaboratori 
nei servizi sociali puó essere riconosciuta con efficacia 1.6.2000 un’indennitá  fino 
alla misura massima del 40% dello stipendio mensile iniziale nel livello retributivo 
inferiore. 
La misura dell’indennitá viene determinata dall‘organo esecutivo del rispettivo ente 
in base ai seguenti criteri: 
- numero dei collaboratori sottoposti 



- complessitá del servizio 
- numero degli assistiti rispettivamente degli utenti. 

„3.  Con decorrenza 01.01.2004  l’indennitá di cui al comma 1 puó essere concessa in 
comuni con piú di 10.000 abitanti fino alla misura massima del 50%  dello stipendio 
base iniziale nel livello retributivo inferiore della qualifica funzionale di appartenenza, 
fatti salvi gli altri requisiti previsti dal comma 1 per il riconoscimento.“  
 

Art. 15 
Indennitá di istituto per i vigili urbani – art. 38 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 
1. L’articolo 38  viene sostituito dal seguente:  
„1. Con decorrenza 01.01.2004 ai vigili urbani ed alle guardie carcerari spetta un’indennitá 

mensile da calcolarsi sullo stipendio mensile iniziale del livello retributivo inferiore 
della qualifica funzionale di appartenenza nella seguente misura:  

a)  13% , se operano esclusivamente in servizi interni; 
b)  22% se operano all’esterno  ovvero a contatto con i detenuti. 
c) un’indennitá di rischio elevato nella misura del 3% alle seguenti condizioni: 

prestazione di almeno due servizi notturni al mese, di cui 2 ore devono rientrare 
nell’arco temporale dalle ore 0.00 alle 06.00 oppure prestazione di un servizio 
notturno al mese che comprende il periodo dalle ore 0.00 alle 06.00. 

2. L‘indennitá costituisce elemento retributivo fisso e pensionabile e ha inoltre effetto 
sulla tredicesima mensilitá.  
Nel caso di incarico di dirigente l’indennitá d’istituto é sostituita dalla concessione 
dell’indennitá di funzione.” 

 
Art. 16 

Cumulo di indennitá – art. 37 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 
1. L’articolo 37  viene sostituito dal seguente:  
1. L'indennitá di coordinamento di cui all'art. 30 é cumulabile con le indennitá di istituto 

di cui agli art. 31, 32, 33, 34 e 35 fino alla misura massima del 60% dello stipendio 
iniziale del livello inferiore della qualifica funzionale di appartenenza. 

2. Le indennitá di istituto di cui agli art. 31, 32, 33, 34 e 35   sono tra di loro cumulabili 
fino alla misura massima del 40% dello stipendio iniziale del livello inferiore della 
qualifica funzionale di appartenenza.“ 

 
Art. 17 

Progressione professionale –  
riconoscimento di servizi prestati nel medesimo ente 

1. Ai fini della progressione professionale sono riconosciuti d’ufficio all’atto 
dell’assunzione in ruolo l’anzianitá di servizio relativa a tutti i servizi prestati 
precedentemente senza demerito nel medesimo ente con qualifica funzionale 
corrispondente a quella relativa alla posizione di ruolo. 

2. È riconosciuto d’ufficio all’atto dell’assunzione in ruolo il maturato economico 
corrispondente all’ultimo servizio prestato senza demerito presso la propria 
amministrazione anche se con interruzioni,  

- con qualifica funzionale inferiore a quella relativa alla posizione di ruolo, in modo tale 
che in sede di inquadramento economico sia garantito un aumento dello stipendio ai 



sensi dell’articolo 67, comma 6 del contratto collettivo intercompartimentale del 
1.8.2002. 

-  con qualifica funzionale superiore a quella relativa alla posizione di ruolo in modo tale 
che in sede di inquadramento economico sia attribuito un trattamento economico 
diminuito almeno del 6% ai sensi dell’articolo 67, comma 7 del contratto collettivo 
intercompartimentale del 1.8.2002.  

3. Viene tenuto conto anche della frazione di biennio prestata. 
4. In caso di assunzione a tempo determinato o con precettazione sono riconosciuti 

d’ufficio i servizi precedentemente prestati senza demerito nel medesimo ente a 
partire dall’1.02.1994 con qualifica funzionale corrispondente o superiore a quella 
relativa alla posizione della nuova assunzione. 

 
 (CCIC Art. 67) 

Mobilità verticale 
omissis 
6. In caso di passaggio ad una qualifica funzionale superiore viene attribuita la 

posizione stipendiale, per classi o scatti, nel rispetto dell’aumento stabilito alle 
seguenti lettere: 
a) nella misura dell’8% in caso di mobilità verticale in seguito ad una procedura 

concorsuale pubblica; 
b) nella misura del 6% in seguito ad un esame di idoneità previsto nella 

disciplina sull’ascrizione di un profilo professionale ad una qualifica 
funzionale superiore nonché in caso di passaggio ai sensi del comma 4; 

c) la percentuale di cui alle lettere a) e b) è aumentata rispettivamente al 10 
all’8% in caso di passaggio ad una qualifica funzionale superiore diversa da 
quella immediatamente superiore; 

d) i benefici del presente comma vengono attribuiti anche in caso di 
inquadramento in una qualifica funzionale superiore in seguito 
all’ammissione ad una procedura concorsuale purché in possesso del titolo 
di studio richiesto per l’accesso dall’esterno alla relativa qualifica funzionale. 

7. Al personale che non esercita più i compiti del profilo di appartenenza e che 
quindi è assegnato, a domanda o d’ufficio nei casi previsti, a compiti di un 
profilo professionale di una qualifica funzionale inferiore, è attribuito un 
trattamento economico, per classi e scatti, corrispondente allo stipendio del 
livello in godimento, diminuito di non meno del sei percento. In caso di mobilità 
verso una qualifica funzionale inferiore per inabilità, per infermità, per particolari 
condizioni fisiche o per soppressione del posto è invece attribuito un 
trattamento economico, per classi e scatti, di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento.  

 
Art. 18 

Riconoscimento di servizi prestati negli enti dell’intercomparto 
1. Al personale di ruolo viene riconosciuto su domanda da presentarsi entro il primo 

anno dalla data di assunzione e con decorrenza dalla data di assunzione, il maturato 
economico corrispondente all’ultimo servizio prestato senza demerito presso enti e 
fondazioni pubblici appartenenti all’intercomparto anche se con interruzioni, con 



qualifica funzionale corrispondente a quella relativa alla posizione di ruolo , 
- con qualifica funzionale inferiore a quella relativa alla posizione di ruolo, in modo tale 

che in sede di inquadramento economico sia garantito un aumento dello stipendio ai 
sensi dell’articolo 67, comma 6 del contratto collettivo intercompartimentale del 
1.8.2002. 

- con qualifica funzionale superiore a quella relativa alla posizione di ruolo in modo tale 
che in sede di inquadramento economico sia garantito un trattamento economico, per 
classi e scatti, corrispondente allo stipendio del livello in godimento, diminuito almeno 
del 6% ai sensi dell’articolo 67, comma 7 del contratto collettivo intercompartimentale 
del 1.8.2002. 

2. Viene tenuto conto anche della frazione di biennio prestata presso l’ente di 
provenienza. 

3. Al personale di cura ed assistenza nei servizi sociali assunto a tempo determinato o con 
precettazione sono riconosciuti i servizi prestati con funzioni analoghe nella stessa 
qualifica funzionale negli enti firmatari del contratto collettivo intercompartimentale 
del 1.8.2002. 

 
Il riconoscimento avviene su domanda da presentarsi entro il primo anno dalla data di 
assunzione e con decorrenza dalla data di assunzione a tempo determinato.  

4. Con accordo a livello decentrato vengono riconosciuti a domanda ai sensi dei 
precedenti commi anche servizi prestati in aziende convenzionate, qualora il relativo 
personale abbia svolto mansioni di un profilo professionale equiparabile e sia in 
possesso dei requisti d’accesso dall’esterno per il rispettivo profilo professionale.  

 
Art. 19 

Definizione 
1. I servizi di cui agli articoli 17 e 18 si considerano prestati senza demerito, qualora 

negli ultimi due anni considerati ai fini del riconoscimento non sia stata irrogata 
alcuna sanzione disciplinare piú grave della censura. 

2. Per maturato economico ai sensi dei commi 1 degli articoli 17 e 18 si intendono lo 
stipendio tabellare nonché gli elementi retributivi fissi e continuativi in godimento, 
escluse l’indennitá integrativa speciale nonché le indennitá collegate con 
l’espletamento di determinate funzioni.  

 
Art. 20 

Riconoscimento dell’esperienza professionale 
1. Il riconoscimento dell’esperienza professionale ai sensi dell’articolo 72 del contratto 

collettivo intercompartimentale del 1.8.2002 riguarda soltanto i servizi prestati in 
aziende private nonché in altri enti pubblici non firmatari del contratto collettivo 
intercompartimentale del 1.8.2002. 

 
Art. 21 

Fondo per progetti particolarmente complessi ed innovativi 
1. Il fondo di cui all’articolo 75 del contratto collettivo intercompartimentale del 1.8.2002 

puó essere istituito dai singoli enti d’intesa con le OO.SS. maggiormente 
rappresentative a livello decentrato. 



 
(CCIC Art. 75) 

Fondo per progetti particolarmente complessi ed innovativi 
1. A livello di comparto può essere istituito, d’intesa con le organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative, un fondo aggiuntivo corrispondente a non più 
del 5 % del fondo di cui al comma 1 dell’articolo 74 rispettivamente del comma 
3 dell’articolo 71 del CCI 29 luglio 1999, al fine di poter concedere, su conforme 
proposta di un’apposita commissione di esperti, dei premi aggiuntivi in favore 
del personale incaricato di svolgere progetti particolarmente complessi ed 
innovativi. 

 
Art. 22 

Servizio mensa 
1. Il comma 1, lettera i) dell’articolo 17 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene 

integrato con la seguente frase:  
Art. 17: 1. Formeranno oggetto di contrattazione a livello di Ente, di settore omogeneo o di 
posto di lavoro, su iniziativa delle parti sociali interessati i criteri, le modalitá generali ed i 
tempi di attuazione delle seguenti materie: 
i) l'istituzione di mense e servizi di refezione aziendali, la stipulazione di convenzioni con 

esercizi alberghieri o imprese specializzate nel settore, l'importo a carico del 
personale;  

 
“Possibilitá di una disciplina differenziata per determinate categorie di personale.“ 

 
Art. 23 

Comitato per la pari opportunitá 
1. L’articolo 20 dell’accordo di comparto del 25.9.2000  viene sostituito dal seguente:  

„ 1.   I Comuni con piú di 30.000 abitanti nonché il Consorzio dei comuni istituiscono un 
comitato pari opportunitá tra uomo e donna finalizzato all’individuazione delle 
misure necessarie per adottare le direttive e disposizioni provinciali, statali e 
dell’Unione Europea in materia di pari opportunitá.  Per i Comuni da 10.000 fino a 
30.000 abitanti e per le Comunitá comprensoriali l’istituzione del comitato pari 
opportunitá é facoltativa. 

2. Il Comitato é composto di sei membri di cui 3 in rappresentanza dell’amministrazione 
rispettivamente del Consorzio dei comuni e 3 designati dalle OO.SS. piú 
rappresentative a livello di ente o a livello di comparto. Il Comitato elegge nel suo seno 
il Presidente. 

3.  Il Comitato viene nominato dalla Giunta comunale rispettivamente dal Consiglio 
d’amministrazione del Consorzio dei comuni per la durata di carica del rispettivo 
Consiglio. 

4.  Nell’intento di attivare misure e meccanisimi tesi a consentire una reale paritá tra 
uomo e donna saranno definiti specifici interventi che si concretizzino in „azioni 
positive“ a favore delle lavoratrici. 

5.  Il Comitato propone misure atte a creare effettive condizioni di pari opportunitá e 
relaziona almeno una volta all’anno sull’attivitá svolta. Il Comitato ha diritto di 
avvalersi dei locali dell’Amministrazione. Di ogni riunione del Comitato viene 



redatto un verbale da conservarsi a cura dell’Amministrazione. 
6. Le spese per l’attivitá ordinaria del comitato sono sostenute dal rispettivo ente. 
7. Con accordo a livello decentrato possono essere previste ulteriori modalitá“. 

 
Art. 24 

Corsi di aggiornamento e formazione volontari 
1. I dipendenti hanno la facoltá di partecipare al di fuori del servizio a corsi di 

aggiornamento e di formazione. Qualora i corsi di aggiornamento e di formazione sono 
considerati utili per l’amministrazione questa sostiene le quote d’iscrizione nonché le 
eventuali altre spese.  

2. I corsi di aggiornamento e di formazione volontari  non rientrano nella disciplina di cui 
all’articolo 41, comma 2 dell’accordo di comparto del 25.9.2000.  

 
(CC Art. 41) 

Corsi di aggiornamento e formazione 
1. Gli enti del presente comparto sostengono la qualificazione, l'aggiornamento, la 

specializzazione, la riqualificazione e la formazione professionale del personale 
dipendente. 

2. I dipendenti hanno diritto di partecipare, compatibilmente con le esigenze di servizio 
e previa valutazione dell'ente di appartenenza , ai corsi di formazione ed 
aggiornamento entro il limite massimo di 40 ore lavorative all'anno, di cui 10 ore 
non organizzate dalle organizzazioni piú rappresentative degli enti del presente 
comparto. 
Non rientrano nel suddetto limite massimo i corsi di formazione ed aggiornamento 
previsti e disposti per legge e quelli dichiarati obbligatori o utili dalle organizzazioni 
piú rappresentative degli enti del presente comparto. 
Con deliberazione dell’organo esecutivo dell’Ente puó essere autorizzata la 
partecipazione a corsi fuori del territorio provinciale nel limite massimo di 10 ore 
lavorative all’anno non rientranti nel limite suddetto. 

 
Art. 25 

Corsi in servizio 
1. Il comma 2 dell’articolo 42 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito dal 

seguente:  
„2. I corsi in servizio possono essere richiesti da un massimo del 20% dei dipendenti 

del rispettivo servizio ed almeno da una persona.“  
2. All’articolo 42 dell’accordo di comparto del 25.9.00 viene aggiunto il seguente comma: 

“5. La pratica é utile per intero ai fini del congedo ordinario, della progressione 
economica e del trattamento di quiescenza.“  

 
(CC Art. 42) 

Corsi in servizio 
1. Le organizzazioni piú rappresentative degli enti del presente comparto determinano 

ogni anno in collaborazione con la Ripartizione provinciale servizi sociali il 
programma,  contenente il numero dei corsi, il numero minimo e massimo dei 
partecipanti e le altre modalitá dei corsi in servizio del settore sociale. 



I suddetti corsi non rientrano nel limite massimo previsto all'articolo 41, comma 2. 
3. Durante i corsi in servizio di cui al primo comma  ai dipendenti spetta un congedo 

starordinario retribuito per le ore di teoria dei corsi per non piú di 17 giorni all'anno, 
senza ulteriori oneri a carico dell’ amministrazione. 

4. La pratica assolta all'interno delle strutture e dei servizi del datore di lavoro di 
appartenenza viene riconosciuta a tutti gli effetti come servizio. L’amministrazione 
non sostiene ulteriori spese. 

Per la pratica assolta in una struttura o un servizio degli enti firmatari del contratto 
collettivo intercompartimentale del 29.7.1999 spetta ai dipendenti lo stipendio nella 
misura del 50%. L’amministrazione non sostiene ulteriori spese. 

 
Art. 26 

Copertura assicurativa 
1. L’articolo 43 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito dal seguente: 

 „1. Gli enti assumono nei riguardi dei dipendenti ai quali é attribuito uno degli 
incarichi di cui al presente accordo  iniziative in relazione a:  

a) l‘assicurativa della responsabilitá civile dei dipendenti per la copertura dei rischi 
connessi all’espletamento delle mansioni professionali; 

b) la copertura della responsabilitá amministrativa per colpa grave con onere a carico 
del personale. L’adesione da parte del personale é comunque facoltativa ed 
avviene su base volontaria in forma scritta. 

2. Gli enti si impegnano altresí ad assicurare gli automezzi in proprietá dei dipendenti 
autorizzati a servirsi dei medesimi in occasione di trasferte o per adempimenti di 
servizio limitatamente al tempo strettamente necessario.   
Deve essere prevista a livello decentrato una franchiga a carico del dipendente. 

3.   Per danni relativi agli automezzi di servizio di proprietá dell’amministrazione a 
livello decentrato viene stabilita una franchigia a carico del dipendente non superiore al 
20% del danno e comunque non superiore a 250,00 €.“ 

 
Art. 27 

Necroforo  
1. Il  profilo professionale necroforo fossore n. 7 nella 2. qualifica funzionale viene 

sostituito  con il profilo necroforo n. 10 bis nella 3. qualifica funzionale. Il personale 
interessato è inquadrato con effetto 1.1.2004 giuridicamente ed economicamente nel 
profilo necroforo n. 10 bis nella 3. qualifica funzionale. 

2. L‘inquadramento avviene tenendo conto del maturato economico, riconoscendo un 
aumento dello stipendio di livello nella qualifica funzionale superiore del  6%. 
L’importo che eventualmente supera la classe risp. lo scatto inferiore viene concesso 
come classe/scatto virtuale fino alla maturazione del prossimo biennio di progressione 
economica.  

 
Art. 28 

Profili professionali generali 
3. QUALIFICA FUNZIONALE 

1. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 
professionale n. 7 necroforo fossore  dal seguente: 



 
10 bis necroforo: 

a. Mansioni: 
Provvede all‘attività cimiteriale in genere ed in particolare alla varie forme di sepoltura, 
ed esumazione. Inoltre provvede allo scavo e alla chiusura delle fosse, esegue attività 
consistenti in lavori tecnico-manuali e provvede alla ordinaria e generica manutenzione 
in collaborazione di figure professionali specializzate. 
Può essere richiesta attività di conduzione di automezzi leggeri, attrezzature o impianti 
relative allo specifico servizio.  
 

b. Requisiti di accesso: 
licenza di scuola elementare e pluriennale esperienza professionale o corrispondenti 
conoscenze; 
attestato di conoscenza delle due lingue  „D” 

 
4. QUALIFICA FUNZIONALE 

2. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 
professionale n. 16 autista necroforo  dal seguente: 

 
16. Autista necroforo 

a. Mansioni: 
Provvede al trasporto e al recupero delle salme. Cura l‘efficienza, la pulizia, l‘ordinaria 
manutenzione delle autovetture, delle attrezzature o degli impianti relativi allo specifico 
servizio ed esegue le piccole riparazioni, segnala agli addetti gli eventuali guasti. 
Custodisce il mezzo ed i relativi documenti. 
Provvede alla preparazione e vestizione delle salme nonché all’allestimento del feretro. 
Cura gli adempimenti connessi al regolare svolgimento del rito funebre. 

b. Requisiti di accesso: 
diploma di scuola media o licenza di scuola elementare nonché assolvimento di un 
ulteriore biennio di studio o di una formazione professionale equivalente o diploma di fine 
apprendistato o formazione specifica teorico pratica non inferiore a 300 ore; 
patente di guida cat.  B 
attestato di conoscenza delle due lingue ”D” 

c. Mobilità verticale :  
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C. 
 

7. QUALIFICA FUNZIONALE 
 
3. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 
professionale n. 63 assistente informatico con diploma di studi universitari almeno biennali 
dal seguente: 
 

63. Assistente informatico con diploma di studi universitari almeno biennali 
a. Mansioni: 
Elabora delle analisi di applicazione e sorveglia e esegue direttamente la loro trascrizione in 
programmi;é responsabile del perfetto funzionamento dei programmi. In particolare é 



addetto a:  
- elaborazione di analisi del software, 
- assistenza o svolgimento diretto della loro implementazione in programmi;  
- reponsabilità del corretto funzionamento dei programmi; 
- collaborazione con l'analista dei rogrammi del CED e coadiuvazione del suo lavoro; 
-  manutenzione del sistema tramite collaborazione alla verifica, 

alla determinazione e allo svolgimento di tutti i compiti relativi al sistema informatico, 
sia in collaborazione con l'analista di sistema del 
CED che in modo autonomo sulla base di indicazioni generali;  

- supporto alla gestione della rete e degli apparecchi telefonici, delle apparecchiature 
della rete centralizzata e dei terminali nonché del cablaggio comunale; 

- svolgimento di attività amministrative legate alle mansioni affidate. 
b.  Requisiti di accesso: 

Diploma di maturitá e diploma di studi universitari almeno biennali oppure diploma 
equivalente; 

  attestato di conoscenza delle due lingue “B” 
 

Art. 29 
Profili professionali dell’area sociale 

 
4. QUALIFICA FUNZIONALE 

 
1. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 

professionale n. 20 operatore socio-sanitario/ operatore tecnico assistenziale/ausiliario 
socio-assistenziale dai due seguenti profili professionali: 

 
20. Operatore socio-sanitario 

a. Mansioni: 
L’operatore socio-sanitario svolge attività indirizzata a soddisfare i bisogni primari della 
persona, nell’ambito delle proprie aree di competenza - in un contesto sia sociale che 
sanitario - ed a favorire il benessere e l’autonomia dell’utente. 
Svolge le sue mansioni secondo le direttive degli altri operatori/trici dei servizi sociali e 
sanitari. L’operatore socio-sanitario svolge la sua attività in servizi di tipo socio-
assistenziale e socio-sanitario, residenziali o semiresidenziali per anziani e lungodegenti, 
oppure per disabili nonchè in servizi domiciliari. 
 

In particolare esegue le seguenti attività : 
- assiste la persona, in particolare non autosufficiente od allettata nelle attivitá quotidiane 

e di igiene personale ; 
- realizza attività semplici di supporto diagnostico e terapeutico ; 
- collabora ad attività finalizzate al mantenimento delle capacità psico-fisiche, alla 

rieducazione, riattivazione e recupero funzionale ; 
- collabora nelle attività di animazione e socializzazione di singoli e di gruppi ; 
- coadiuva il personale sanitario e sociale nell’as-sistenza al malato od in situazioni di 

crisi ; 
 



- aiuta la gestione dell’utente nel suo ambito di vita ; 
 
- cura la pulizia e l’igiene ambientale ; 
- osserva e collabora alla rilevazione dei bisogni e delle condizioni di rischio/danno 

dell’utente ; 
- propone gli interventi assistenziali più appropriati ; 
- collabora all’attuazione di sistemi di verifica degli interventi ; 
- mette in atto relazioni-comunicazioni di aiuto con l’utente e la famiglia, per 

l’integrazione sociale ed il mantenimento e recupero dell‘identità personale ; 
- relaziona e documenta la sua attività in base agli standards professionali e di servizio ; 
- guida autovetture nell’ambito del proprio incarico assistenziale di servizio. 
b.  Requisiti di accesso: 
Diploma di scuola media inferiore o licenza di scuola elementare nonché:  

• diploma di operatore socio-sanitario  
oppure 
• assolvimento di una formazione professionale teorico pratica di durata non inferiore a 

300 ore quale ausiliario socio assistenziale (ASA) 
oppure 

• diploma di operatore tecnico assistenziale (OTA) 
Attestato di bilinguismo :      „D“ 
Patente di guida B, se richiesta dall’amministrazione. 
c. Mobilità verticale : 
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C. 

 
20 bis. Ausiliario socio assistenziale (profilo professionale ad esaurimento) 

a. Mansioni: 
L’ausiliario socio-assistenziale lavora quale operatore ausiliario per l’accompagnamento, 
l’assistenza e la cura di persone singole e famiglie e per l’igiene delle strutture e 
dell’ambiente domiciliare. Svolge le sue mansioni ed i suoi compiti in collaborazione e 
secondo le direttive del personale competente e specializzato dei servizi sociali e sanitari.  
Presta la sua opera nei servizi residenziali e semiresidenziali per anziani, per bambini e per 
lungodegenti, nei servizi residenziali e semiresidenziali per disabili, nonchè nei servizi di 
assistenza domiciliare. 
 
In particolare esegue le seguenti attività : 
- si occupa delle mansioni domestico – alberghiere, sia nell’ambiente domiciliare 

dell’utente sia nelle varie strutture ; 
- aiuta nella cura della persona e del corpo, nello svestirsi e vestirsi e nell’assunzione dei 

pasti ; 
- attua la cura e pulizia delle attrezzatura di lavoro ; 
- esegue la documentazione ; 
- collabora ad attività di cura secondo le direttive del personale competente specializzato 

; 
- collabora ad attività di tempo libero :  accompagnamento in casa, trasporto ed 

accompagnamento ; 



- riordino e pulizia della struttura/degli ambienti a cui é addetto; 
- guida autovetture nell’ambito del proprio incarico assistenziale di servizio. 
b.  Requisiti di accesso: 
Diploma di scuola media inferiore o licenza di scuola elementare nonché:  
• assolvimento di una formazione professionale specifica teorico pratica non inferiore a 

300 ore 
oppure 

• diploma di operatore tecnico assistenziale (OTA) 
oppure 

• diploma di assistente socio assistenziale (OSS)  
Attestato di bilinguismo :      „D“ 
 
Patente di guida B, se richiesta dall’amministrazione. 
c. Mobilità verticale : 
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C. 

 
5. QUALIFICA FUNZIONALE 

 
2. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene inserito il profilo 

professionale n. 28 bis massaggiatore/massofisioterapista: 
28 bis massaggiatore - massofisioterapista 

a. Mansioni: 
Al massaggiatore - massofisioterapista compete la cura diretta alle persone anziane, persone 
disabili oppure persone non autosufficienti nei servizi residenziali e semiresidenziali. 
Coadiuva gli assistiti nella conservazione e nel ripristino di una vita autonoma ed esegue 
esercizi terapeutici e riabilitativi con singoli o con gruppi ; svolge le sue mansioni 
autonomamente oppure su indicazione ed in collaborazione con altri operatori/trici sanitari 
specializzati. 
 
In particolare esegue le sue attività mediante : 
• massaggio curativo classico ; 
• applicazione d’impacchi ; 
• termoterapia ; 
• terapia con ultrasuoni ; 
• elettroterapia ; 
• diatermia (terapia del calore mediante corrente) ; 
• applicazioni non a secco  (fango, fieno) ; 
• massaggio in acqua ; 
• massaggi curativi speciali ( in particolare : linfodrenaggio manuale, massaggio “per 

zone di riflesso”, e massaggio per “Akkupunkt”) su indicazione medica e sotto la guida 
e la supervisione di un medico o di un operatore del servizio di fisioterapia ; 

• guida autovetture nell’ambito del proprio incarico assistenziale di servizio. 
b.  Requisiti di accesso: 
Diploma di scuola media inferiore o licenza di scuola elementare nonché: 



• diploma di massaggiatore - massofisioterapista 
oppure 
• Riconoscimento (da parte del Ministero della Salute) di titolo conseguito all’estero. 
Patente di guida B, se richiesta dall’Amministrazione. 
Attestato di bilinguismo : “C” 

c. Mobilità verticale : 
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C 

 
3. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 al profilo professionale n. 28 

operaio altamente specializzato viene cancellato il mansionario specifico di 
“massaggiatore”. 

 
4. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 

professionale n. 36 assistente all‘infanzia dal seguente: 
 

36. Assistente all’infanzia 
a. Mansioni: 
L‘assistente all’infanzia cura e sorveglia bambini di età compresa tra zero e tre anni negli 
asili nido e nei servizi residenziali e semi residenziali per bambini. 

 
In particolare esegue le seguenti attività : 

- partecipa alla stesura del programma pedagogico e dei programmi di sostegno socio-
educativi ; 

- garantisce la cura generale dei bambini, li sorveglia e li assiste ; 
- promuove lo sviluppo pedagogico, psicologico e fisico dei bambini ; 
- comunica le osservazioni ai responsabili e nelle riunioni d’equipe ; 
- garantisce assistenza alle madri ed alle gestanti alloggiate in strutture o convitti ; 
- esegue esercizi terapeutici e riabilitativi con singoli o in gruppi su indicazione e in 

concordanza con operatori/trici sanitari specializzati ; 
- si occupa di prevenzione sanitaria ed aiuto per una sana alimentazione ; 
- provvede alla custodia e regolare manutenzione delle attrezzature di lavoro, di didattica 

e di terapia mettendo anche in ordine l’ambiente di lavoro e degli ambienti utilizzati 
per attività di gruppo ; 

b.  Requisiti di accesso: 
Diploma di scuola media inferiore o licenza di scuola elementare nonché: 
diploma di Assistente all’infanzia 
oppure 
diploma di maestra di scuola materna 
oppure 
assolvimento di un corso triennale di scuola professionale in assistenza ai bambini 
oppure 
assolvimento di una scuola superiore triennale ad orientamento sociale, o pedagogico od 
economia domestica 
Attestato di bilinguismo : “C” 

c. Mobilità verticale :  
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C. 



 
5. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 

professionale n. 37 assistente per soggetti portatori con handicap dal seguente: 
 

37. assistente per soggetti portatori di handicap 
a. Mansioni: 
L’ assistente per soggetti portatori di handicap lavora in appoggio all’educatore/trice ed 
all’istitutore/trice nella realizzazione del programma di promozione, riabilitativo ed 
assistenziale. Quest’attività può avere luogo presso i servizi residenziali, semi residenziali 
o nei servizi di aiuto domiciliare. 

In particolare esegue le seguenti attività: 
- partecipa alla predisposizione, esecuzione e documentazione del programma 

individuale finalizzato allo sviluppo delle facoltà psichiche e fisiche della persona 
assistita ; 

- accompagna e sostiene la persona portatrice di handicap nella conservazione e 
ripristino di una autonoma vita di tutti i giorni ; 

- con la singola persona portatrice di handicap o con gruppi esegue esercizi terapeutici 
su indicazione o  direttive degli operatori/trici specializzati ; 

- documenta osservazioni e le comunica al/alla responsabile nel corso degli incontri e 
colloqui d’equipe ; 

- prepara il materiale destinato al gioco, ai piccoli lavori (“bricolage”), il materiale 
didattico e quello di lavoro, lo pulisce e lo tiene in ordine ; 

- esegue compiti amministrativi in relazione al proprio ambito di competenza ; 
- provvede all’inserimento ed all‘indirizzo di collaboratori/trici, tirocinanti e volontari; 
- guida anche autovetture nell’ambito dei propri incarichi ; 
- può anche essere occupata/o nell‘assistenza a persone con malattie psichiche, nel qual 

caso occorre che per questo compito venga conseguita la specifica qualificazione 
aggiuntiva. 

b.  Requisiti di accesso: 
Diploma di scuola media inferiore o licenza di scuola elementare nonché: 
diploma di assistente per soggetti portatori di handicap oppure  
diploma di  operatore socio assistenziale. 
Patente di guida B,  se richiesta dall’Amministrazione. 
Attestato di bilinguismo: “C”  
c. Mobilità verticale :  
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C. 
 
6. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 

professionale n. 38 operatore sociale dal seguente: 
 

38. Operatore socio-assistenziale 
a. Mansioni: 
L’operatore socio-assistenziale svolge compiti di assistenza, accompagnamento e cura delle  
persone singole e delle famiglie nei servizi residenziali, semiresidenziali e di aiuto 
domiciliare. Svolge le sue mansioni autonoma- 
mente ed in collaborazione o sotto la guida degli operatori/trici dei servizi sociali e sanitari. 



In particolare esegue le seguenti attività : 
- partecipa all’elaborazione, esecuzione e valutazione del programma individuale di 

sviluppo, riabilitazione, assistenza e cura, finalizzato all‘assistenza delle singole 
persone da seguire ; 

- accompagna e dá sostegno alla persona da assistere nella sua mobilitá all’interno ed 
all‘esterno delle strutture, così come nel percorso per raggiungere i diversi servizi 
sociali e/o sanitari ; 

- interviene, in collaborazione con il personale sanitario, nell’assistenza alla persona ed 
in situazioni di crisi (assistenza ai morenti) ; 

- provvede/collabora nelle seguenti ulteriori prestazioni socio-sanitarie : 
- interventi finalizzati alla prevenzione ; 
- informazione generale e consulenza sociale ; 
- prevenzione sanitaria e cura, compresa la consulenza per una sana alimentazione ; 
- attività socio-pedagogica ed anche attivitá socio-geriatrica ; 
- addestramento all’autonomia abitativa ; 
- attivazione ed animazione ; 
- aiuto nella cura del corpo ; 
- aiuto domestico ; 
- attivitá occupazionali e per il tempo libero ; 
- esercizi terapeutici (sotto la guida di personale specializzato del servizio sanitario) ; 
- è corresponsabile del regolare flusso informativo nell’equipe e documenta la sua 

attività in base agli standards specifici ; 
- collabora nell’inserimento e nella guida di tirocinanti e di volontari ; 
- svolge mansioni amministrative in quanto collegate ai suoi compiti ; 
- guida autovetture nell’ambito del proprio incarico assistenziale di servizio. 
- In particolare esegue i compiti socio-sanitari indicati nel Decreto del Presidente della 

Giunta provinciale del 28 dicembre 1999,  n.  72 . 
 
b.  Requisiti di accesso: 
Diploma di scuola media inferiore o licenza di scuola elementare nonché: 
diploma di operatore socio-assistenziale  
oppure 
diploma di assistente geriatrico e familiare ed inoltre diploma di assistente per soggetti 
portatori di handicap  
oppure 
diploma di assistente geriatrico e familiare oppure diploma di assistente per soggetti 
portatori di handicap ed in ogni caso la formazione integrativa di cui all’art. 5 del D.P.G.P 
n. 72/99. 
Patente di guida B, se richiesta dall’Amministrazione. 
Attestato di bilinguismo : “C” 

 
c. Mobilità verticale : 
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C 

 
7. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 

professionale n. 39 animatore dal seguente: 



 
39. Animatore 

a. Mansioni: 
L’animatore è responsabile dell’organizzazione ed esecuzione di attività ed iniziative di 
animazione nei servizi sociali residenziali e semiresidenziali ;  perciò collabora con tutti gli 
altri operatori/trici delle strutture ed a questo scopo li coordina. 
 
In particolare esegue le seguenti attività : 
- Assume iniziative e coordina quelle attività miranti all’integrazione degli ospiti dei 

servizi residenziali e semiresidenziali nella comunità locale ; 
- Assume iniziative e coordina tutte quelle attività  destinate ad integrare il lavoro degli 

obiettori di coscienza e del volontariato nel sistema dei servizi della struttura ; 
- Assume iniziative e coordina tutte quelle attività miranti a far funzionare la 

collaborazione e la partecipazione dei parenti degli ospiti all’interno dei servizi 
residenziali ;  

- Garantisce l’assistenza e la sorveglianza degli ospiti durante le attività di tempo libero, 
prestando aiuto diretto ed organizzando la collaborazione di altri operatori/trici 
specializzati ; 

- Provvede alla custodia ed alla regolare manutenzione delle attrezzature di lavoro, di 
didattica e destinate alla terapia, mettendo in ordine anche i relativi ambienti di lavoro ; 

- Provvede all’inserimento ed all’indirizzo di collaboratori/trici e di tirocinanti ; 
- Svolge mansioni amministrative in quanto direttamente collegate alle mansioni di un 

operatore/trice di tempo libero ; 
- Guida piccole autovetture nell’ambito del proprio incarico assistenziale di servizio. 
b.  Requisiti di accesso: 
Diploma di scuola media inferiore o licenza di scuola elementare nonché: 
diploma di assistente geriatrico e familiare  
oppure 
diploma di assistente per soggetti portatori di handicap oppure  
diploma di operatore socio-assistenziale 
nonché in ogni caso qualificazione aggiuntiva nel settore. 
Patente di guida B, se richiesta dall’Amministrazione. 
Attestato di bilinguismo  : “C” 
c. Mobilità verticale : 
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C; 
dopo 6 anni di servizio possibilitá di accesso al profilo professionale n. 56/tecnico di servizi 
sociali. 
 

6. QUALIFICA FUNZIONALE 
 
8. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 

professionale n. 53 istitutore per soggetti portatori di handicap  dal seguente: 
 

53. Istitutore per soggetti portatori di handicap 
a. Mansioni: 
L’istitutore/trice opera nel campo della riabilitazione ed educazione sociale e lavorativa di 



persone portatrici di handicap o con altre problematiche psicosociali nell’ambito dei servizi 
residenziali, semiresidenziali e dei servizi di assistenza domiciliare. 
In particolare l’istitutore/istitutrice svolge le seguenti attività : 
- elabora - assieme al personale di assistenza - dei programmi individualizzati, ai fini 

della promozione delle loro capacità;  li attua e ne fornisce documentazione ; 
- trasmette loro le tecniche di lavoro e le capacità artigianali; 
- viene impiegato prevalentemente nei settori della sperimentazione al lavoro, 

dell’addestramento al lavoro, nel lavoro protetto e nell’accompagnamento al lavoro ; 
trasmette capacitá pratiche utili nella vita e promuove l’integrazione sociale 
dell’assistito ; 

- tiene i contatti e collabora con i familiari, con le persone di riferimento e con 
l’ambiente sociale dell’assistito/a ; 

- prepara documentazione della sua attività, secondo gli standards specifici ; 
- può essere impiegato nel coordinamento e guida degli assistenti per soggetti portatori 

di handicap ; 
- collabora nello smercio e nella commercializzazione dei prodotti fabbricati nei gruppi 

di lavoro ; 
- provvede alla custodia ed alla regolare manutenzione del materiale di lavoro, 

dell’attrezzatura e dei materiali di base grezzi, tenendoli in ordine anche assieme agli 
ambienti di lavoro, ; 

- provvede all’inserimento ed all’indirizzo di collaboratori/trici e di tirocinanti ;  
collaborazione con il volontariato ; 

- nel proprio ambito operativo è responsabile del rispetto delle norme sulla sicurezza del 
lavoro previste dalla normativa vigente e questo sia per quanto riguarda il personale 
operante nel gruppo, sia anche per le persone assistite all’interno del gruppo ; 

- esegue anche lavori amministrativi in rapporto al proprio specifico ambito di 
competenze ; 

- guida autovetture nell’ambito del proprio  
      incarico assistenziale di servizio.  
b.  Requisiti di accesso: 

Diploma di maturitá artistica, maturitá acquisibile nell'istituto tecnico industriale, istituto 
tecnico femminile oppure 
diploma di maestro artigiano o 
attestato di qualifica professionale con 5 anni di pratica professionale nei settori 
artigianato, industria (la qualifica puó essere provata anche con attestati rilasciati dopo la 
frequentazione di 3 anni di scuola artistica, istituto industriale o tecnico o di un corso di 
formazione professionale nei settori artigianato, industria e agricoltura) oppure 
nel caso in cui per un artigianato non é previsto l'attestato di qualifica professionale, 8 
anni di pratica professionale in questa attivitá  
e in ogni caso il diploma di istitutore per soggetti portatori di handicap; 
patente di guida B, se richiesto dall'amministrazione; 

attestato di conoscenza delle due lingue “B”. 
9.  Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 

professionale n. 56 tecnico dei servizi sociali dal seguente: 
 

56. Tecnico/a dei servizi sociali 



a. Mansioni: 
È responsabile dell’organizzazione dell’area di servizio „tempo libero ed animazione“ 
all’interno dei servizi sociali residenziali.  A questo proposito coordina altri operatori/trici 
di animazione e di tempo libero eventualmente operanti nel settore. 
In particolare esegue le seguenti attività : 
- si assicura che agli utenti vengano proposte delle attività che favoriscano lo sviluppo 

delle capacità psico - fisiche e di incentivazione dell‘autonomia, assicurandosi che tali 
attività rispettino gli interessi e le attitudini delle persone ospitate;  lo scopo primario 
deve essere la promozione della personalità e dell’autostima ; 

- assume e coordina iniziative mirate all’integrazione degli ospiti dei servizi residenziali 
nel territorio ; 

- assume e coordina iniziative mirate ad integrare il lavoro degli obiettori di coscienza e 
del volontariato nel sistema dei servizi ; 

- assume e coordina iniziative miranti alla collaborazione ed alla partecipazione dei 
parenti degli ospiti all’interno dei servizi residenziali ; 

- garantisce l’assistenza e la sorveglianza degli ospiti durante le attività di tempo libero, 
prestando aiuto diretto ed organizzando la collaborazione dei diversi operatori 
specializzati ; 

- Provvede alla custodia ed alla regolare manutenzione delle attrezzature di lavoro, di 
didattica e di terapia mettendo anche in ordine l’ambiente di lavoro e quello utilizzato 
per le attività di gruppo ; 

- Svolge le attività di segretariato sociale all’interno delle strutture in cui opera ; 
- Provvede all’inserimento ed all‘indirizzo di nuovi collaboratori/trici e tirocinanti ; 
- È responsabile del rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro previste dalla normativa 

vigente e ciò nel proprio ambito operativo e per quanto riguarda il personale operante 
nel gruppo nonché per gli assistiti all’interno del gruppo ; 

- Svolge mansioni amministrative in quanto collegate alle mansioni proprie del/la 
tecnico/a dei servizi sociali ; 

- Guida autovetture nell’ambito del proprio incarico assistenziale di servizio. 
b.  Requisiti di accesso: 
Diploma di maturità quale Tecnico dei Servizi sociali 
Attestato di bilinguismo:    “B” 
Patente di guida B, se richiesta dall’Amministrazione. 

c. Mobilità verticale : 
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C 
 

7. QUALIFICA FUNZIONALE 
 
10.  Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto  
     del 25.9.2000 viene inserioto il seguente  
     profilo professionale: 

 
63 bis Educatore per soggetti portatori di 

handicap 
a. Mansioni: 

L’educatore per portatori di handicap opera nell’educazione, promozione e riabilitazione di 



persone disabili, anziani, persone non autosufficienti e persone con altre problematiche 
psico - sociali, nell’ambito dei servizi residenziali, semi residenziali nonché dei servizi di 
aiuto domiciliare. 
In particolare esegue le seguenti attività : 
- elabora, assieme al personale d’assistenza, programmi individualizzati, ai fini della 

promozione delle capacità degli assistiti, della prevenzione, informazione e 
consulenza;  li attua e ne fornisce documentazione; 

- organizza, coordina e controlla l’attività della “equipe” d’assistenza ; 
- nell’assistenza, cura, promozione e riabilitazione esegue o collabora nell’esecuzione 

delle seguenti ulteriori prestazioni sociali : 
- attività socio pedagogica e socio geriatrica ; 
- affidamento familiare ; 
- addestramento all’autonomia abitativa ; 
- assistenza sul posto di lavoro ; 
- attivazione ed animazione ; 
- sostegno ed intervento in situazioni di crisi ; 
- lavoro protetto : 
- attività occupazionali ; 
- esercizi terapeutici semplici; 

- tiene i contatti con la famiglia e le persone di riferimento degli assistiti ; 
- provvede alla custodia ed alla manutenzione del materiale e delle attrezzature di gioco, 

di lavoro e di riabilitazione, mettendo in ordine gli ambienti di lavoro e quelli utilizzati 
per le attività di gruppo ; 

- provvede ad inserimento ed indirizzo di collaboratori e di tirocinanti ; organizza e 
coordina la collaborazione di servizi esterni e del volontariato ; 

- documenta la sua attività in base agli standards specifici prefissati ; 
- è responsabile del rispetto delle norme sulla sicurezza nel lavoro previste dalla 

normativa vigente, sia per quanto riguarda il personale operante nel gruppo, sia per 
quanto riguarda le persone assistite all’interno del gruppo; 

- svolge anche compiti amministrativi in quanto direttamente collegati alle mansioni di 
un’educatore per portatori di handicap; 

- guida autovetture nell’ambito del proprio incarico assistenziale di servizio. 
b.  Requisiti di accesso: 
diploma di maturitá nonché diploma conclusivo di un corso specialistico almeno triennale 
per educatore, 
oppure 
diploma di educatore per soggetti portatori di handicap 
oppure diploma di istitutore per soggetti portatori di handicap ed inoltre 4 anni di servizio 
come istitutore per soggetti portatori di handicap 
oppure 
diploma di educatore d’istituto 
oppure 
laurea di primo livello per educatore professionale  
Patente di guida B, se richiesta dall‘amministrazione 
Attestato di bilinguismo :      „B“. 
c. Mobilità verticale : 



Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C. 
11. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto  
     del 25.9.2000 viene sostituito il profilo  
     professionale n. 64 educatore sociale dal  
     seguente: 
 

64. Educatore /Educatore professionale 
a. Mansioni: 

- L’educatore/educatrice opera – nell’ambito dei compiti assegnati – in tutti i settori 
pedagogici, socio-pedagogici e pedagogici speciali nella consulenza, 
accompagnamento ed attivazione di persone singole di ogni età, di famiglie, gruppi e 
comunità.  Egli/ella svolge il suo lavoro in autonomia professionale ed in 
collaborazione con altri servizi specialistici e strutture. 

- Le prestazioni di servizio dell’educatore professionale vengono erogate in diversi 
campi di lavoro e puntano ad intervenire su persone o gruppi di tutte le età ed 
estrazione che nel loro sviluppo personale abbisognino di un‘attivazione oppure siano 
minacciati da una situazione di disagio, quando si possa provvedere a questo con i 
metodi e strumenti della pedagogia, pedagogia speciale e socio-pedagogia. 

- I compiti dell’educatore/trice nel quadro dell’incarico e del suo ambito di lavoro sono i 
seguenti : 

- predisposizione, elaborazione, esecuzione e documentazione di programmi di 
promozione e programmi di gestione del tempo libero, con gli attuali metodi del lavoro 
sociale (“Case Management”) ; 

- pianifica, avvia e prende parte a consulenze, sensibilizzazione dell’opinione pubblica, 
lavoro sociale e progetti di prevenzione in specifici settori di lavoro ed in campo 
sociale in generale , 

- esegue direttamente – e con la collaborazione e l’aiuto degli operatori socio 
assistenziali e degli ausiliari socio assistenziali sottoposti – programmi educativi e di 
promozione con persone e gruppi in strutture educative ed assistenziali dei servizi 
sociali e sanitari e nell’ambito della famiglia ; 

- esegue interventi terapeutici, di cura ed assistenza  in base alle indicazioni e sotto la 
supervisione del personale specializzato sanitario e del personale esperto in terapia ; 

- promuove ed appoggia le rappresentanze d’interessi la costituzione e l’attività di 
gruppi di autoaiuto ; 

- provvede all’organizzazione ed alla documentazione del proprio lavoro specifico e del 
lavoro del personale a lui sottoposto ; 

- é responsabile dell’organizzazione e svolgimento del lavoro educativo dei gruppi in 
tutti i tipi di servizio sociale residenziale ; 

- coordina e dirige il lavoro degli assistenti per portatori di handicap e degli operatori 
socio-assistenziali all’interno del proprio gruppo, organizza e documenta le riunioni di 
gruppo ; 

- organizza e coordina il lavoro e la collaborazione di servizi esterni e del volontariato ; 
- provvede, nell’ambito delle competenze attribuitegli, a mettere a disposizione in 

maniera adeguata materiale in generale, materiale da gioco e materiale per la 
promozione ed il tempo libero ed a garantirne la manutenzione ; 

- provvede all’inserimento ed all’indirizzo di collaboratori e tirocinanti ; 



- svolge le attività di segretariato sociale nei servizi in cui è inserito; 
- è responsabile del rispetto delle norme sulla sicurezza nel lavoro previste dalla 

normativa vigente, sia per quanto riguarda il personale operante nel gruppo, sia per 
quanto riguarda le persone assistite all’interno del gruppo ; 

- svolge anche compiti amministrativi in quanto direttamente collegati alle mansioni di 
un’educatore; 

- guida autovetture nell’ambito del proprio incarico assistenziale di servizio. 
b.  Requisiti di accesso: 
diploma di maturitá nonché diploma conclusivo di un corso specialistico almeno triennale 
per educatore, 
oppure 
diploma di educatore d’istituto nonché diploma di educatore per soggetti portatori di 
handicap 
oppure 
laurea di primo livello per educatore professionale  
Patente di guida B, se richiesta dall‘amministrazione 
Attestato di bilinguismo :      „B“. 
c. Mobilità verticale : 

Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C. 
12. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 

professionale n. 65 educatore d‘istituto dal seguente: 
 

65. Educatore d‘istituto 
a. Mansioni: 

L’educatore/trice d‘istituto opera in servizi residenziali e semiresidenziali per bambini e 
giovani, nonchè nei servizi di distretto. È responsabile dell’organizzazione, dell’attiva-
zione, del controllo e della sorveglianza sugli interventi socio-pedagogici a favore di 
singole persone e di gruppi. 
In particolare svolge le seguenti attività : 
- elabora e discute il regolamento interno dell’istituto e ne sorveglia l’osservanza ; 
- collabora alla compilazione di programmi di educazione, di promozione e di tempo 

libero; 
- dirige la squadra d’assistenza nelle strutture residenziali o semiresidenziali  
- organizza i turni e stabilisce i piani di servizio nelle strutture residenziali ; 
- organizza e coordina il lavoro e la collaborazione di servizi esterni e del volontariato ; 
- organizza, esegue e sorveglia le proposte per una sana alimentazione, per l’osservanza 

delle norme igieniche e per l’assistenza ad infermi, in quest’ultimo caso con l’aiuto dei 
servizi sanitari ; 

- tiene i contatti con la famiglia e le persone di riferimento dell’assistito/a ; 
- coordina e dirige il lavoro di assistenti per handicappati od operatori socio-assistenziali 

all’interrno del gruppo, organizza e documenta le riunioni di equipe ; 
- svolge attività di segretariato sociale per il proprio servizio ; 
- si impegna, nell’ambito delle proprie competenze, a garantire un’adeguata messa a 

disposizione di materiale didattico, di gioco e di materiale per il tempo libero e di 
promozione ; 

- provvede alla custodia ed alla regolare manutenzione delle attrezzature di lavoro, di 



didattica e di terapia, mettendo anche in ordine l’ambiente abitativo delle persone 
assistite e gli ambienti utilizzati per le attività di gruppo ; 

- provvede all’inserimento ed all‘indirizzo di collaboratori/trici e di tirocinanti ; 
- é responsabile del rispetto delle norme sulla sicurezza nel lavoro previste dalla 

normativa vigente per quanto riguarda ail personale operante nel gruppo, nonchè 
riguardo alle persone assistite all’interno del  gruppo; 

- svolge mansioni amministative in quanto collegate alle mansioni dell’educatore/trice di 
istituto ed alla gestione di un gruppo ; 

- guida autovetture nell’ambito del proprio incarico assistenziale di servizio. 
b.  Requisiti di accesso: 
Diploma di maturità e diploma conseguito a conclusione d‘uno specifico corso formativo 
specialistico - almeno triennale - per educatore d’istituto oppure per educatore polivalente. 
Attestato di bilinguismo  :   B 
Patente di guida  B,  se richiesta dall’Amminstrazione. 
c. Mobilità verticale : 
Possibilitá di mobilitá verticale verso profili professionali dell’area C 

 
13. Nell’allegato „A“ dell’accordo di comparto del 25.9.2000 viene sostituito il profilo 

professionale n. 71 assistente sociale dal seguente: 
 

71. Assistente sociale 
a. Mansioni: 

L'assistente sociale si occupa nello ambito del servizio sociale generale di situazioni 
problematiche di persone singole, di famiglie, gruppi di persone e associazioni. 
In particolare svolge le seguenti attivitá: 
- rileva i dati quantitativamente e qualitativamente rilevanti per le problematiche, sia 

attraverso colloqui con gli interessati che con le persone di riferimento nelle famiglie, 
nelle istituzioni scolastiche, al posto di lavoro e nei servizi specializzati; 

- esegue consulenze psico-sociali nella zona interessata e formula diagnosi psico-sociali; 
- dá consulenze per quanto riguarda le disposizioni di legge vigenti nell'ambito del 

servizio sociale generale ed anche per quanto riguarda istituti legali specifici 
(interdizione, adozione ecc.); 

- accerta le risorse nel territorio e le registra; 
- prepara atti amministrativi nel suo settore di competenza; 
- registra i provvedimenti adottati dal servizio sociale; 
- collabora a ricerche social-statistiche e prepara il rilevamento dei dati 
- collabora a ricerche social-statistiche e prepara il rilevamento dei dati. 

guida anche piccole autovetture nell'ambito delle proprie mansioni. 
b. Requisiti di accesso: 
diploma di maturità e titolo di assistente sociali rilasciato dopo un triennio di formazione 
comprendente almeno 3000 ore oppure laurea di primo livello in s-ervizio sociale 
nonché in ogni caso titolo di abilitazione all'esercizio della professione; 
patente di guida B, qualora richiesto dall'amministrazione; 
attestato di conoscenza delle due lingue “B” 

c. Mobilitá verticale: dopo 4 anni di servizio possibilitá di mobilitá verticale verso il profilo 
n. 80 operatore laureato in scienze sociali e verso i profili del settore C.  



 
Art. 30 

Assistenti geriatrici e familiari/ assitenti per soggetti portatori con handicap – 
formazione integrativa 

1. Gli assistenti geriatrici e familiari nonché gli  assitenti per soggetti portatori con 
handicap, che effettuano in accordo  con l'’ente di appartenenza la formazione 
integrativa di cui all’art. 5 del D.P.G.P. 28.12.1999, n. 72 sono inquadrati nel profilo 
professionale di operatore socio assistenziale n. 38 nella 5. qualifica funzionale. 

 
Art. 31 

Educatore per soggetti portatori di handicap   
1. Gli educatori per soggetti portatori di handicap (profilo professionale n. 52) della 6. 

qualifica funzionale di ruolo o con incarico annuale, in possesso dei requisiti d’accesso 
dall’esterno per tale profilo, vengono inquadrati con decorrenza 1.1.2004 nella 7. 
qualifica funzionale. 
Questo vale anche per il personale in possesso del diploma specifico senza diploma di 
maturitá, peró con  almeno 6 anni di servizio come educatore per soggetti portatori di 
handicap al 31.12.2003.  

2. L’inquadramento nella 7. qualifica funzionale di cui al comma 1 avviene ai sensi 
dell’art. 28, comma 2 dell’accordo di comparto del 25.09.2000. 

3. Rimane salva la disciplina di cui all’art. 4 dell’accordo integrativo all’accordo di 
comparto del 30.11.2001. 

 
Art. 32 

Bibliotecari diplomati con abilitazione 
1. L’ultima frase dell’articolo 26, comma 3 dell’accordo di comparto del 25.9.2000 e 

successive modifiche è modificato come segue: „I diplomi di educatore sociale e di 
assistente sociale nonché dei bibliotecari diplomati con abilitazione possono risp. 
potevano essere conseguiti anche in servizio.“  

2. Per dipendenti del profilo professionale bibliotecario n. 46 con almeno 4 anni di 
servizio alla data di sottoscrizione di questo accordo l’amministrazione puó, dopo aver 
creato i rispettivi posti nella 7. qualifica funzionale (profilo professionale bibliotecario 
con abilitazione), bandire anche  un corso concorso. 

 
Art. 33 

Congedo straordinario per la rigenerazione psico-fisica 
1. Il congedo straordinario di cui all’articolo 39, commi 1 risp. 5 dell’accordo di 

comparto del 25.9.2000 spetta anche al personale educatore della fondazione S. Nicoló 
di Merano.  

 
Art. 34 

Assistente informatico con diploma di studi universitari almeno biennali 
1. Per dipendenti del profilo professionale programmatore CED n. 50 con almeno 4 anni 

di servizio alla data di sottoscrizione di questo accordo l’amministrazione puó, dopo 
aver creato i rispettivi posti nella 7. qualifica funzionale (profilo professionale 



assistente informatico con diploma di studi universitari almeno biennali, n. 63), bandire 
anche  un corso concorso. 

 
Art. 35 

Indennitá libero professionale 
1. Con decorrenza 1.1.2004 vengono cancellati i commi 3 e 4 dell’articolo 29 

dell’accordo di comparto del 25.09.2000. 
(CC Art. 29) 

Indennità libero professionale 
1. Alle seguenti categorie professionali viene accordata dal 1.6.2000 un’indennitá libero 

professionale fino alla misura massima del 90 % dello stipendio iniziale annuo del 
livello retributivo inferiore della qualifica funzionale di appartenenza: 

a) al personale titolare del profilo professionale di avvocato della 9. qualifica 
funzionale, che rappresenta l’ente di appartenenza in giudizio; 

b) indipendentemente dal profilo professionale di appartenenza, al personale che 
svolge per incarico dell’ente di appartenenza una delle seguenti attivitá: 
progettazione, direzione e collaudo tecnico di lavori pubblici comprese le connesse 
funzioni di responsabile di progetto come definiti dalla L.P. n° 6/1998 e rispettive 
norme di attuazione nonché le funzioni di responsabile e di coordinatore in materia 
di salute e di sicurezza nei cantieri ai sensi della rispettiva normativa statale; 

c) al personale che svolge l'attivitá di estimo connessa con i lavori pubblici. 
2. L’indennitá viene preventivamente determinata sulla base dei relativi progetti o 

programmi di attivitá o dal numero di cause sostenute direttamente 
dall‘Amministrazione e viene liquidata previa verifica del raggiungimento dei risultati 
concordati e tenuto conto del grado di responsabilitá giá previsto dal mansionario del 
profilo professionale di appartenenza. 

5. Nel caso di mancato raggiungimento o di raggiungimento parziale dei risultati 
concordati, l’indennitá non é acquisita o  é ridotta in proporzione. 

 
Art. 36 

Aspettativa non retribuita per motivi sindacali 
 
1. Per il personale in aspettativa sindacale non retribuita rientrato in servizio in data 

successiva al 1.1.2001, il periodo di aspettativa non retribuita dal 1.1.1997 é utile ai 
fini della progressione economica. 

Bolzano/Bozen , 30.01.2004 
 

 
Protocollo d'intesa 

1. Le parti contraenti avvieranno alla scadenza di un anno dalla sottoscrizione di questo 
accordo trattative per l’estensione  delle forme di flessibilitá dell’orario di lavoro ad 
ulteriori categorie professionali. 

2. Inoltre le parti contraenti si impegnano ad avviare trattative sul sostegno delle attivitá 
di tempo libero del personale, dal momento in cui le disposizioni di legge lo 
permettono. 

 



Dichiarazione dei redditi - Appuntamenti 2004   

a BOLZANO, Via Virgilio 9 dal 1 aprile  - 30 aprile  
dalle ore 14.30 -18.00 

 

Sigfried Bachmann  
nel Comune di S.CANDIDO: Mercoledí, 14 aprile:  8.30 – 9.30  
nel Comune di DOBBIACO: Giovedí, 15 aprile:  8.30 – 9.30 
nel Comune di CASIES: Venerdí, 16 aprile:  8.30 – 9.30 
nel Comune di BRAIES: Venerdí, 16 aprile:  11.30 – 12.30 
nel Comune di VALDAORA: Lunedi, 19 aprile: 8.30 – 9.30 
nel Comune di RASUN/ANTERS.: Lunedi, 19 aprile: 10.00 – 10.30 
nel Comune di MOLINO: Lunedi, 19 aprile: 14.30 – 15.00 
nel Comune della VALLE AURINA Lunedi, 19 aprile: 16.00 – 17.00 
Stazione Forestale: CAMPO TURES: 
nel Comune di CAMPO TURES: 

Martedí, 20 aprile: 8.30 – 10.00 
“              “              11.30 – 12.30 

nel Comune di BRUNICO: Mercoledí, 21 aprile:  8.30 – 10.00 
nel Comune di S. LORENZO: Mercoledí, 21 aprile:  11.00 – 12.00 
(altri appuntamenti a richiesta telefonica n.  329 43 55 512) 
 

Andreas Unterkircher 
nel Comune di CAMPO DI TRENS:   Mercoledì 7 aprile 8.30  e 

Mercoledì 21 aprile 8.30 
nel Comune di VIZZE: Mercoledì 7 aprile 9.30  e 

Mercoledì 21 aprile 9.30 
nel Comune di BRENNERO: Mercoledì 7 aprile 10.30  e 

Mercoledì 21 aprile 10.30 
nel Comune di VIPITENO: Mercoledì 7 aprile 11.00  e 

Mercoledì 21 aprile 11.00 
Stazione forestale VIPITENO: Mercoledì 7 aprile 11.15 – 12.30  e 

Mercoledì 21 aprile 11.15 – 12.30 
nel Comune di CHIUSA: Mercoledì 14 aprile  8.30 - 9.00  e 

Mercoledì 28 aprile  8.30 – 9.00 
nel Comune di LAION: Mercoledì 14 aprile  9.30   e 

Mercoledì 28 aprile  9.30  
nel Comune di VELTURNO: Mercoledì 14 aprile  10.30   e 

Mercoledì 28 aprile  10.30 
nel Comune di VANDOIES: Mercoledì 14 aprile  11.30   e 

Mercoledì 28 aprile  11.30 
Comunitá Comprensoriale Val 
Inarco e Casa di Riposo 

 
solo a richiesta tel.  335 690237 5 

 
nel Comune di RENON:  Lunedì 26 aprile dalle ore 14.00 



Dieter Tröbinger 
nel Comune di CASTELROTTO:  
(e per il Comune di Fié) 

 Lunedì  5 aprile e Martedì 6 aprile al 
pomeriggio (ufficio tributi) 

nel Comune di ORITISEI: (e per i 
Comuni S. Cristina e Selva Gardena)  

Mercoledí 7 aprile - pomeriggio 

nel Comune di CORNEDO: Giovedí 15 aprile dalle ore 17.00 
(altri appuntamenti a richiesta telefonica n. 0471 71 15 24)  
 
Josef Stuefer 
nel Comune di SAN GENESIO Mercoledí 2 aprile dalle ore 15.00 
nel Comune di SARENTINO: Giovedí 3 aprile dalle ore 17.00 
(altri appuntamenti a richiesta telefonica n.   0471 62 34 51) 
 
Stefan Meraner 
nel Comune di APPIANO: Giovedí 22 aprile dalle 15.00 – 17.30 

Ufficio parterre  
nel Comune di CALDARO: Mercoledí, 14 aprile al venerdí 16 

aprile: mattina (ufficio personale) 
 
Cristina Joppi 
ad EGNA: 
Comunitá Comp. Portici 26, 2. piano 

Ogni martedì in aprile dalle 14.00 
alle 15.00 

a LAIVES: 
Convitto portatori handicap  

Lunedì, 5 aprile: 14.00 – 15.30 

a CORTACCIA: 
Convitto portatori handicap 

Mercoledì, 14 aprile: 15.00 – 17.00 

a SALORNO: 
Residenza “Gelmini” 

Mercoledì, 21. aprile: 15.00 – 16.00 

 
Josef Kofler 
nel Comune di S.LEONARDO; S. 
MARTINO i.P.; MOSO: 

a richiesta telefonica n.  0473 64 36 02 

 
Reinhard Verdroß 
nel Comune di PARCINES : Lunedí 5 aprile dalle 16.00 – 18.00 
nel Comune di LACES: Martedí  6 aprile dalle 14.00 – 14.45 
Nella Casa di rip. di LACES: Martedí  6 aprile dalle 15.00 – 16.00 
nel Comune di POSTAL: Mercoledì 7 aprile dalle 14.00 – 15.00 
nel Comune di SCENA:  Mercoledì 7 aprile dalle 15.30 – 17.30 
Nel Comune di CERMES: Giovedí 8 aprile dalle 14.00 – 15.00 
nel Comune di LANA: Giovedí 8 aprile dalle 15.30 – 17.30 



nel Comune di MERANO: 
Cantiere (Via Cantiere) 

Mercoledí 14 aprile dalle 14.00 – 
15.00 

nel Comune di TERLANO: Mercoledí 14 aprile:  15.30 – 18.00 
nel Comune di NATURNO: Giovedì 15 aprile dalle 16.00 – 18.00 
(altri appuntamenti a richiesta telefonica n. 348 498 47 53) 
 
Christian Obwegeser 
per i Comuni di PRATO; STELVIO, 
GLORENZA, LASA 

Solo a prenotazione  tel. 347 2316772 

 
 

Documenti necessari per la dichiarazione dei redditi modello 730/2004 
 

• TESSERA AGO 
• Dichiarazione dei redditi dell’anno scorso (730/2003 od Unico 2003) 
• Numeri di codice fiscale di nuovi membri familiari 
 
• Modello CUD2004 (ricevuto dal datore di lavoro/Comune) 
• Certificazione di pensione dall’estero 
• Dati identificativi del nuovo datore di lavoro, se cambiato nell’anno 2004 

(denominazione, indirizzo esatto, numero di codice fiscale o numero di partita IVA) 
• contratti di compravendita per immobili acquistati/venduti durante l’anno 2003 e 2004 
• canoni d’affitto e di locazione per immobili 
• estratto catastale urbano aggiornato (se variato) 
• canone di locazione 
• contratto d’affitto registrato stipulato ai sensi della Legge 431/98 (sia in veste di 

locatario che di proprietario) 
• certificazione per gettoni di presenza, onorari, pensioni ed altri redditi non esenti 
• assegni periodici ricevuti dal coniuge separato o divorziato 
• Certificazione di dividendi pagati (ricevute dagli istituti bancari) 
 
Spese 
• spese mediche specialistiche e generiche proprie e dei familiari a carico con 

indicazione del rimborso da parte dell’ASL); spese per visite e cure di medicina 
omeopatica 

• contributi per collaboratori domestici, addetti ai servizi  personali e familiari (baby 
sitter, colf, assistenza domiciliare, ecc.) 

• acquisto di medicinali (prescrizione medica e scontrino fiscale oppure dichiarazione 
sost.) 

• spese per protesi (prescritte da un medico) come, occhiali, apparecchi acustici, 
apparecchi ortopedici ecc. 

• ticket pagati per visite specialistiche, esami di laboratorio, ecc. 
• degenze ospedaliere collegate ad una operazione chirurgica (al netto del rimborso 

USL) 



• spese per l’acquisto del cane per ciechi 
• spese veterinarie per animali domestici (importo minimo 129,11 €) 
• interessi passivi su mutui ipotecari al netto di eventuale contributo provinciale (inclusi 

l’onorario del notaio e spese accessorie risultanti dalla dichiarazione della banca 
• premi pagati per assicurazione sulla vita ed infortunio 
• tasse scolastiche di istruzione secondaria ed universitaria 
• contributi bonifiche fondiarie (cartelle esattoriali) 
• erogazioni liberali alle organizzazioni ONLUS, alle societá di Mutuo soccorso, in 

favore di movimenti e partiti politici, di istituzioni religiose e per i paesi in via di 
sviluppo come UNICEF o medici senza frontiere 

• spese funebri ai sensi dell’art. 433 del Codice Civile 
• contributi previdenziali obbligatori, pagati in ottemperanza a disposizioni di legge: 

contributo al servizio sanitario nazionale, anche quello versato per l’assicurazione RC 
automezzi ed il contributo del 10% versato all’INPS da parte del datore di lavoro, ma a 
carico del dichiarante (1/3) 

• contributi previdenziali volontari (ricongiunzioni volontarie) e previdenza 
complementare 

• contributi per la “pensione delle casalinghe” della Regione 
• spese mediche e di assistenza specifica dei portatori di handicap 
• assegno periodico corrisposto al coniuge 
• per le ristrutturazioni di abitazioni con beneficio del 41% o 36% per proprietario, 

titolare di diritto reale di godimento, comodatario, locatario, socio di cooperativa 
(modulo di comunicazione dei lavori presentato al Centro servizio, bonifici bancari 
2003, copie delle fatture) 

• Tutte le spese devono essere state pagate nell’anno 2003 (data dei certificati dell’anno 
2003)! 

 
Acconti 
• ricevuta del versamento d’acconto (F24) del giugno/luglio 2003 e/o novembre 2003 
 
Al 730 non sono allegati documenti! Ai nostri collaboratori deve essere presentata però 
tutta la documentazione necessaria per la verifica dei dati 



CONTRIBUTO PER SPESE DI VIAGGIO A FAVORE DI 
LAVORATRICI E LAVORATORI DIPENDENTI 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO 
(da presentare entro marzo 2004) 

 
L’art. 23 della Legge provinciale 30.07.1981, n. 24 e 
successive modifiche, prevede la concessione di contributi 
per spese di viaggio a lavoratrici e lavoratori dipendenti che 
devono spostarsi dalla propria dimora  abituale in provincia 
di Bolzano al luogo di lavoro situato in Regione e posseggono 
i seguenti requisiti: 
 
almeno 120 giorni lavorativi e di viaggio durante l’intero anno 

solare (malattie, ferie, permessi, ecc. esclusi); 
 
percorso superiore ai 10 km tra la propria dimora abituale e il luogo di lavoro, qualora il 
relativo percorso non sia servito (a) (b) da mezzi di trasporto pubblico oppure percorso 
superiore ai 5 km quando sullo stesso non si svolgono servizi di trasporto pubblico; 
 
tempi di attesa (c) (d) complessivi di almeno 60 minuti.  
 
Si intende per : 
 
percorso non servito : il percorso che, utilizzando i mezzi di trasporto pubblico (autobus 
e/o treno), comporta tempi di attesa complessivi di almeno 60 minuti, anche 
eventualmente partendo da fermate utili intermedie, e tenuto conto degli eventuali cambi 
di mezzo; 
 
fermata utile : la fermata da cui utilizzando il mezzo pubblico si hanno tempi di attesa 
complessivi tra andata e ritorno di almeno 60 minuti; sullo stesso percorso tra abitazione e  
luogo di lavoro puó esistere piú di una fermata utile; 
 
tempi di attesa : il tempo compreso tra l’orario di arrivo del mezzo pubblico piú idoneo al 
luogo di lavoro e l’inizio del turno lavorativo piú il tempo compreso tra la fine del turno 
lavorativo e la partenza del primo mezzo pubblico dal luogo di lavoro sommati ai tempi di 
attesa nei cambi di mezzo; 
N.B. Il mezzo pubblico che arriva dopo l’inizio dell’orario di lavoro o parte prima della 
fine dell’orario lavorativo non determina tempi di attesa, ma dimostra l’impossibilitá da 
parte del richiedente di utilizzare i mezzi pubblici;  
 
mezzo pubblico piú idoneo : il mezzo che determina il minor tempo di attesa tra l’orario 
di arrivo del mezzo stesso e l’orario di inizio del turno lavorativo. 
 
Il contributo per spese di viaggio non spetta :  
 



• a chi percepisce indennitá di trasferimento ossia contributo per spese di viaggio 
dall’azienda datrice di lavoro; 
 

• se il viaggio dalla dimora abituale al luogo di lavoro viene effettuato con mezzo 
dell’azienda datrice di lavoro;  
 

• qualora l’ammontare del contributo risulti inferiore a 100,00 Euro annui. 
 
La domanda di contributo debitamente compilata e firmata va presentata entro il 31 
marzo dell’anno successivo a quello cui il contributo si riferisce, mediante l’apposito 
modulo (da ritirare nel ufficio AGO) su cui va applicata la marca da bollo da Euro 10,33, 
all’Ufficio Trasporto Locale di Persone, Via Crispi, 10, 39100 Bolzano, Tel. 0471/415492 
- 415491, fax 0471/415499. 
 
Il modulo di domanda comprende una dichiarazione dell’azienda datrice di lavoro ed una 
dichiarazione resa dal richiedente ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 6, lettera l) della 
legge provinciale 22 ottobre 1993, nr. 17 e successive modifiche con l’indicazione dei dati 
necessari all’ufficio per il calcolo del contributo spettante. Il richiedente è tenuto 
obbligatoriamente a compilare il suddetto modulo  in ogni sua parte. 
 
 
 
N.B.  SI RAMMENTA AI RICHIEDENTI LA FIRMA IN FONDO AL MODULO 
DI DOMANDA, SENZA LA QUALE IL DOCUMENTO NON É VALIDO. 
 

 
 
L’Ufficio Trasporto Locale di Persone effettua idonei controlli a campione sui dati 
dichiarati dall’interessato. A tal fine si rammenta che il richiedente è tenuto, in sede di 
autocertificazione, a fornire dichiarazioni veritiere; in caso di dichiarazioni mendaci sono 
previste, oltre alla revoca del contributo, sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. 
 
 



Esente bollo 

Al 

(Amministrazione com.le, 

Casa di riposo, Com. Compr.) 

  

 

Oggetto: Domanta per un acconto sul trattamento di fine rapporto con 
______ anni di servizio   

  

La/Il sottoscritta/o       , nata/o il  

        in    , residente in     

       codice di avviamento postale   , via/piazza   

            (domicilio, se diverso dalla residenza  

      ), telefono             

 , occupata presso la ditta/ente         con 

sede in     , via       (luogo di 

lavoro, se diverso dalla sede della ditta       

 ) 

chiede 
la concessione di un acconto sul trattamento di fine rapporto con almeno otto anni 

di servizio ai sensi del art. 79 CIC del 29.07.00 per 

______________________________________  

 

La/Il richiedente 

firma         

 Luogo,Data................ 

Allegati: 

vedi Art. 2 e 4 Allegato 2 



 
L’Organizzazione Sindacale Autonoma degli enti locali AGO  
 

cerca 
 
un/a collaboratore/trice autonomo/a con esperienza 
professionale nell’ambito di comuni, case di riposo oppure 
comunità comprensoriali. 
 
Le competenze di tale collaboratore/trice riguardano l’assistenza 
dei soci della Val Venosta e del Burgraviato, la conduzione di 
trattative ed assemblee, attività informative e le pubbliche 
relazioni. 
 
Viene offerto: trattamento economico adeguato 
 permesso per mandato sindacale per la durata 

dell’incarico 
 lavoro autonomo, telelavoro. 
 
Le domande con la relativa documentazione vanno trasmesse al 
seguente indirizzo postale: AGO, Via Virgilio n. 9, 39100 
Bolzano oppure per posta elettronica a: info@ago-bz.org  

 
entro il 30.04.2004. 

 
Ulteriori informazioni al n. tel. 335 53 12 797 

 


